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BONONIEN. PLURIUM. ^ 

- > 

Eminenza Reverendiss. 

Xj ingegno umano, che ben diretto, ed alo* 
devoli oggetti rivolto apporta grandi vantaggi 
alla Societli , è a questa oltremodo dannoso, 
quando depravato dalle sue passioni , si eserci- 
ta in azioni malvaggie , e disonorevoli . Allo- 
ra , quando egli è più eccellente j tanto mag» 
giormente si fa ministro delle più detestabili , 
e perniciose sue operazioni , nella stessa guisa 
che colui, il quale determinato sia di ferire, 
tanto pii profonda piaga, e mortale apre nel- 
l’altrui petto, quanto più acuto, e tagliente è , 
il ferro ^ di cui ha ia mano micidiale armata . 

E siccome coloro, che sono proposti a veglia* 
re , e procacciare la commune sicurezza , e 
tranquillità , devono con premj ricompensare , 
e vieppiù eccitare quelli sublimi talenti , che 
solleciti sono d’ impiegarsi a commodo , e bene- 
fìcio altrui, così devono severamente procedere 
contro chi degl’ ampli doni di mente, d’accor- 
tezza , d’industria, e d’arte ricevuti dal Cie- 
lo abusa a nocumento, a miseria, c ad oppres- 
sione degli uomini suoi fratelli, dovendo coor 
tro tali mostri adoperare tutta' la forza , del- 
la ''quale a punizione dell! delitti sono stati 
rivestiti ; avvegnaché non sarebbe mai lode- 
vole quella pietà , che si volesse praticare a 
favore di sì possenti nemici dell* uman genere , 
delle cui insidie giorno, e notte si abbia a te- 
mere ; ed ì quali fondano il proprio bene sulle 
altrui sciagure, e la propri a allegrezza sull’ al- 
trui pianto . 

Di uno di questi grandi Genj inaleEci-, che 
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jion ha potuto più celarsi *alli acuti ocAj della 
giustizia, nè sfuggirgli dalle, mani, devesi ap- 
punto .Ora parlare i Égli è un tale » oriundo , 
come si crede, dallo stato» Veneto ; Uomodel- 
r età di circa 4^. Anni , esperto non meno nella 
lingua Latina, che dotato di gran talento, ed 
attivo in qualunque mecanica operazione . Que- 
sti secondo U opportunità facevasi chiamare tal 
volta r 

GIO: BATTISTA ROSSI, communemen- 

^*< 5 rOLAMO LUCHINI , e di rado 

GIROLAMO RIDOLFI spacciandosi indi- 
versi incontri col titolo di Conte. Essendosi 
egli esercitato nel Militare in Dalmazia , do- 
vette abbandonarlo per la sua cattiva condot- 
ta , la quale fu anche cagione , che in appres- 
so venisse rinchiuso nelle Prigioni di Venezia*» 
come Fabbricatore , e smaltitore di falsi Duca- 
ti di quel Sereniss. Dominio . , 

. Favorito ancora in questò incóntro dal pro- 
prio talento, 'gli riuscì di sottrarsi colla fuga 
dalle dette órceri unitamente agl’ altri , che 
vi erano seco ritenuti; motivo per cui -venne • 
poi bandito da quel Sereniss. Governo •' In ap- 
presso , e precisamente negl’ ultimi Mesi del- 
J’ Anno 1771. portatosi iq questa Città di Bo- 
logna con vestiario assai meschino , ed in uno 
Stato miserabile , non passò gran tempo, che 
si vidde vistosamente equipaggiato, essendosi 
anche fornito di Cavallo » e. Calesse .-La van- 
tata sua Nobiltà di Natali , e le rendite, che 
diceva venirgli d’ altronde » non diedero allora 
motivo di sospettare sopra di lui , non ostan- 
te, che andassero qui accadendo dei vistosissi- 
mi qualificati rubamenti ; e fossero state anco- 
ra smaltite quantità di false monete di argen- 
to , tanto , di quelle denominate Petroniane , 
che delle altre dette delle due Colonne di Spa- 
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f na ^ e tutto del valore, di uno Scudo Romano . 

.e secete notizie» che dal Governo furono 
posteriormente acquistate in riguardo la suz 
cattiva condotta nel Veneziano , come pure per 
la fuga presa con somma industria da quelle 
Carceri, diedero un sufficiente motivo, perchà 
si dovesse diligentemente osservare, sebbene 
<on poco profitto , giacché usava un contegno 
così ritenuto , ìs indifferente nel conversare ia 
società , senza far traspirare in minima parte 
quali fossero le sue private azioni , che render 
vasi quasi impossibile di formare contro di lui 
quel sinistro concetto, che pur troppo si eri 
conciliato altrove . 

Accadde finalmente nella notte delti ziGen» 
naro del passato Anno >789 il strepitoso Furto 
di Gioie, Ori, Argenti , e Denari in uno del-» 
li diversi Monti di Pietà di questa Città' di 
Bologna., e specialmente in. quello denominato 
~ San Petronio, ~ la di cui Porta principale 
è situata in uno delti Cortili del Palazzo Ar- 
civescovile, volgarmente detto il Cortile rusr 
tìco , quale di notte rimane sempre chiuso nel-* 
lei quattro Porte, che lo custodiscono. Li pri^ 
mi sospetti , che furono allora concepiti dalli 
Ministri della Curia Arcivescovile , a cui ap? 
partiene la cognizione .delle cause criminali del 
Pio Luogo, furono diretti contro quelli, che 
servivano, ed erano in qualche modo addetti 
allo stesso Monte , giacche la maniera , colla, 
quale (appariva effettuato un simjl Furto ,,seqj- 
brava loro impossibile, che si fosse potuto ese- 
guire da estere Persone , e con tale opinione 
M persuasero ,■ che fossero fittizie non meno la 
insalizione , e le rinvenute fratture , unitamente, 
ad altri segni non equivoci , lasciativi da chi 
•ffcttivamente lo aveva commesso.- 
Mentre dunque si occupava quella Curia in 
assumere il Corpo del delitto, in descriver e. li. 
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diversi ordegni , ed altre ròbbe’ làsdatevF da cM 
aveva rubato^ non ommise di procedere ancch- 
ra a varj esami , diligenze interne , ed esterne! 
del Monte; ed altresì a non pochi arresti, e 
carcerazioni di Persone credute le più sospet- 
te; ma non potendo da tutto ciò procacciarsi 
quelle verificazioni , delle quali^ si lusinga- 
va , e vedendo sempre più allontanarsi quel- 
la concepita speranza della desiderata riper- 
rizione . delle robbe furtive j diede' tutto ciò 
■un ragionevole motivo ai sommo zelo del- 
i’ Eminentissimo Signor Cardinale Arcive- 
scovo di emanare .un’Editto d’impunità, e 
premio di Scudi looo a chi dentro un pre- 
scritto termine avesse fatto ritrovare dette rob- 
be furjtive , e discoperti li Delinquenti ; e ris- 
pettivamente di Scudi 500 a chi avesse ma- 
nifestati li Rei soltanto, ovvero fatto ricupe- 
rare le ròbbe , escluso però sempre il princi- 
pale Delinquente . 

Fin dal momento del sepito Furto niente 
inferiori furono le veglianti premure, ed infi- 
nito impegno di Vostra Eminenza per il disco- 
primento delli Rei , e ritrovamento ancora 
delle robbe rubate . Sin d’ allora si degnò in- 
caricare li Ministri del Goverro della Lega- 
zione , a cui parimente la Presidenza del Sa- 
gro Monte aveva formalmente notificato il se- 
guito Furto, che prendessero di questo le più 
esatte , e segrete indagini , avendo sommamen- 
te a cuore la ricupera di tanti capi di robbe 
di valore , eh’ erano stati portati via dal detto 
Monte non solo perchè questo ne rimanesse 
indennizzato; ma ancora perchè quelle non po- 
che Persone * che ne soffrivano^ il danno , ne 
potessero- ottenere il desiato reintegro. 

In coerenza di ciò moltissime furono le ri- 
cerÀe , e diligenze , che vennero wn somma 
riserva praticate tanto nella stessa Città , quan- 
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ta faoii di essa , calla pósitivà avvertenza di 
■non volersi procedere ad atti irretrattabili sen-* 
za un quasi morale certezza del vero Reo per 
rii giusto dovuto riflesso di non imbarazzare le 
intraprese procedure della lodata Curia Eccle^ 
siastica. Molti, e non pochi furono lì soggetti’, 
.che in tale occasione, vennero osservati per in- 
dagare le loro azioni , èd i rispettivi portamen- i 
ti , potendo le une , gl’ altri aggevolaré la 
Cognizione e della reità , e del luogo, in cui 
fossero state nascoste le robbe rubbate . Resasi 
per altro frustranea ogni più attiva diligenza , 
e ricerca , convenne alla fine abbandonare si- • 
milì viste* sopra coloro , che non somministra- 
vano un! adequato fondamento ^di proseguirle , 
e tutte in fine vennero collocate sulla stranie- 
ra Persona . del nominato LUCHINI , poiché 
solo in lui trova vasi un ragionevole motivo di 
averlo in sospetto :*di fatti in tale occasione 
non potè il medesimo sfuggire colla sua sopraf- 
fina malizia, che la penetrazione di coloro, che 
vegliavano sopra di lui , non giungesse ad os- 
servarvi ciò, che in altri nonerasi potuto dis- 
tinguere , nè rilevare .. Non poche furono * le 
congetture , e lì contrassegni j che si acqxiista- 
rono di sua reità, ch’egli stessoavrebbe potu- 
to , dileguare , o almeno renderli equivoci , se 
avesse permesso un facile accesso nella sua*abi- 
taziòne . Ma la ritrovata impossibilità di poter- 
visi' penetrare , e 1’ essersi * di più osserva to v che 
chiudeva la sua Porta con una Chiave indu- 
striosa , la di cui Mappa introducendosi in un 
ristretto buco della Serratura , mediante un 
filo di ferro, che passava Antro il cannello, 
si allongava nell’ interno di quella per aprire , 
e chiudere , e poi si restringeva per Titrarla 
fuori , accrebbe tutto ciò maggior vigore àqueì 
cospetti, che'si erano' di già concepiti . 

. <(^ulndi aumentatisi questi col fondaco timo- 




re di una improvvisa ^ é sollecita sul fuga» 
alla quale con altri pretesti dimostrava- di esr 
-sere disposto , fu ciò che persuase di doversi 
procedere al di lui arresto. Qjiesto appunto fu 
procurato di effettuare nella sera delli.5 Mar- 
zo di detto/ Anno 17 >9 , in cui riuscLallì Ese- 
cutori di sorprenderlo con uno stratagemma 
nella- sua medesima abitazione • Allorché però 
egli si avvidde • di avere in casa li Birri , chea 
prima non aveva conosciuti , fece ogni sforza 
per ponersi alla difesa , e con facilità vi {sareb- 
be riuscito^ giacché teneva preparata sopranna 
tavola una Pistoletta curta a due canne del 
tutto carica: ma non avendo avuto- tempo di 
prenderla , fu obligato a passare in altra Ca- 
mera , in cui stava la sua donna . 

BERENICE SARACCI VEDOVA NAN- 
NETI Bolognese , che da più Anni .eco con- 
viveva col specioso titolo di sua Governante. 

, Colla perquisizione, che allora ivi si fece, e 
colle altre, che si rinnovarono in appresso ol- 
tre la detta Pistoletta curta carica come sopra , 
se ne trovò altra incominciata , e che attual- 
mente stava formando.. A capo del Ietto si 
rinvennero due Orologi ,d* oro , ed uno di ques- 
ti di ripetizione , che sembravano congruenti 
a quelli mancati nel Monte ^ Inoltre si trova-? 
rono alcune Posate di. argento , che combinar 
vano alle furtive Come pure, diversi Cartocci 
di' moneta d’argento per la. somma ^di Scudi 
j8o circa, ed altre' varie robbe sospette, che 
si riferiranno a suo luogo . Ed in fine fu rin- 
venuta una specie diBottegoIa ad uso di Fabro- 
Ferrare , e di Palesarne con varie sorti d\ istro- 
menti-, atti tutti, a formare quelli ordegni, 
colli quali r appari va eseguiro’.dVaccennato Fur-< 
to. Sicché tutte queste , ri per iz ioni fecero sem- 
pre più . confermare quantO‘^fbssero fondati li 
concepiti sospetti. Ma il non essersi rinvenute 
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le -Gioje , ed aftre .robbe di valore con altra 
somma maggiore del denaro mancato,, fece 
molto temere , che nel decorso tempo di un 
Mese , e più da che si ,era effettuato il Furt<j, 
le avesse altrove nascoste, ovvero trasportate , 

Con tale supposizione essendosi fatta tenere 
ben chiusa la detta Abitazione, e custoditala 
riferita Chiave .della Porta principale di essa , 
si procedette aiVari esami tanto dell’ Uomo , 
che della Donna : Questi per altro affettando 
a principio un' aria di somma indifferenza , 
sostenevano di non essere in loro alcuna 
reità; Anzi l’Uomo nell’ ammettere la riteor 
zione della. Pistoletta curta, che disse di aver 
fabbricata da se medesimo , e che attualmente 
faceva ancora la Compagna, con somma avve- 
dutezza diede' diversi sfoghi glie robbe, e de- 
nari come sopra rinvenutigli . 

Finalmente .nel giorno $ di detto Mese di 
Marzo aventi© fatto istanza la BERENICE di 
voler essere nuovameute esaminata, richiese in 
tale occasione la Impunità libera per rivelare 
tutte le delinquenze , che sapeva esser state 
commesse dal detto suo Uomo; che però es- 
sendone stata informata r Eminenza Vostra, si 
degnò -di concedergliela immediatamente; e 
col mezzo di questa si ottenne inseguito il di 
lei rivelo , col quale manifestò , che il Carccv 
rato oltre la fabbricazione qui fatta di una 
quantità di monete false > e di aver commessi 
li vistosi Eurtj qualificati in! addietro seguici { 
accertò ancora ch’.egli era il vero autore del- 
r. accennato Furto Magno del Monte San. Pe- 
tronio , le di cui robbe manifestò ritrovarsi in 
un sotterraneo nascondiglio nella iprìtni Camera 
della, sua abitazione ove di fatti furono ritro- 
vate tutte le gipje ; ori , e, argenti col rima- 
nenter deI\defiaro mancato, -. e di più vari 
istroiiienti, ed‘ in pafticplarp-j quelli atti ,» 
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fabbricate le false monete : *foI. t. no 
segg- 

Qiiesta fortnnata riperizione e del Reo , e 
delle robbe furtive , che immediatamente si 
rese publica con sommo giubbilo non meno per 
la Città, che altrove, somministrava un gius- 
co titolo al Govefno della Legazione per for- 
inarné la Processura , tanto più , che le altre 
commesse delinquenze erano di privativa cogni'^ 
2 Ìone della medesima . Onde per potervi sen- 
za eccezione comprendere ancl% questa causa , . 
piacque all’ Eminenza Vostra di trasmetterne 
una dettagliata relazione al Santo Padre , im< 
plorando dal medesimo le necessarie facoltà 
per potervi procedere mediante la consegna 
delti atti , che fossero stati formati dalla Curia 
Ecclesiastica con tutto ciò , eh’ esisteva presso 
della medesima , e colle ulteriori facoltà di 
poter fare li atti bisognevoli in detto Sagro 
Monte , e di poter esaminare le Persone Ec- 
clesiastiche , privilegiate , ed a quello addette , 
ed inservienti ’ , * 

Ricevette benignamente , e con dimostrazio- 
ne della sua compiacenza il Santo Padre la 
suddetta relazione, e però si degnò di com- 
mandare , che la Legazione debba procedere in 
questa Causa con tutte le richieste facoltà, è 
consegna delli atti formati dalia Curia Eccle- 
siastica , come si rileva dalla seguente Lettera 
della Segretaria di Stato, segnata li i8 Mar- 
zo , e riprodotta in Processo fol. n. Z6 seg. 

Lf prtruidf disposizioni , che •vostra Eminenza 
a’veva date onde •venire in eognizione del con~ 
tiderabile. Furto commesso alla fine del passato 
Gennaro a danno di codesto Monte di Pietà , non 
potevano severe Un successo più fortunato , nè per 
il pio Luogo "più • vantaggioso , come raccogliesi 
dal Sfu> ragguaglio delli ii. del corrente. Di que- 
sto successo si è giostro Signore m^dedesimo rah 
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legrato ^ c ne ha meriinmentc attribuita tutta la 
lode al f vigilante zelo dell' Eminenza Vostra . 
JHuindi in vista di essere l'autore del Furto 
in poteri delle Forze di codesta Legazione uni» 
tamente alle robbe derubate , ed alla Donna, cbe^ 
ha presa l' impunità, , é intenzione della Santità 
Sua , che la Legazione medesima proceda in qufs- 
ta causa , CQncedendo a questo fine all^ Eminen» 
za Vostra tutte le facoltà, necessarie , ed oppor» 
tune , che gli occorrono per autorizzare li Mini- 
stri della Legazione a poter non solo fare qualun» 
que atto , thè credesi opportuno nello stesso Sagro 
Monte , ma ancora di patere assoggettare , e co- 
strìngere Persone Ecclesiastiche tanto Secolari , 
quanto Regolari , ed in qualsivoglia modo privi- 
" legiate , derogando a taP effetto a qualunque con- 
traria disposizione , e Costituzione » 

-, Contemporaneamente scrivo ancora , a seconda 
della Pontificia Mente , al Sig. C ardina^e ^Arci- 
vescovo , affinchè gl' atti fcòbricati finora dalla 
Curia Arcivescovile relativamente al furto sud-. 
detto, vengano rimesji a detti Ministri insieme 
colle Persone ristrette nelle Carceri di quella, 
come sospette del medesimo delitto , e con tut- 
t' altro , che ritrovasi nell' accennata Curia Ar- , 
civescovile , onde poter più sollecitamente venire 
ài disbrigo di tale Causa iSc. 

La consegna di tali atti fu ritardata dalli 
Ministri della Curia. Arcivescovile fino alla se« 
ra delli i6 del successivo Mese di Aprile, ia 
cui vennero portati , unitamente alle robbe in 
Torrone , divisi in due Tomi scritti con_ mi- 
nutissimo carattere, e dì più. centinaia di Fo- 
gli , continente uno il Corpo del delitto, e 1 ’ 
altro li Costituti dei pretesi Rei , e li Esami 
di alcuni Testimoni , oltre poi una filza di va- 
rie Carte riprodotte fol. 515 seg. E siccome 
aveva già soggiaciuto il Carcerato LUCHINI 
a diversi Costituti , colli quali diceva di aver 
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èompfè^ le mire , che aveVa la Curia cóntro 
lui , fece istanza di esser nuovamente esa- 
Ininato. fbl. jiy.-t. Così dal Proces^nte per 
poter ricevere con prontezza il di lui ésamesi 
^iede una semplice scorsa alli atti i che riguar- 
davano il solo corpo dei delitto, e sottopose 
giorno i8 a nuovo esame il detto Catce- 
fato, il ^uale senza punto sapere del rivelo 
fatto dalla Berenice in virtìt della concessagli 
impunità ì confessò di nuovo la ritenzióne , e > 
fabbricazione delle dette Armi carte, e quin- 
di vi aggiunse la Confessione ancora' del Furto 
fitto ai Sagro Monte , e della fabbricazione , e 
smaltizione delle false monete in questa Cit- 
tì con avere all’ Opportunità riconosciute tanto 
Je robbe consegnate dalla Cùria Arcivescovile, 
che quelle ritrovate in sua Casa y e nel rispet- ' 
tivo nascondiglio , avendo per altro procurata 
di sgravare la Berenice da qualunque compli- 
cità in simili confessati delitti, fol. ji8 a 
<8f. , 

' Ottenutasi questa confessione , in cui , come 
si vedrà , mancavano altri Furti qualificati da 
lui preventivamente commessi , si passò ad os- 
servare 1’ altro Tomo delli atti Arcivescovili 
riguardante li Costituti delIi supposti Rei , ed 
esami de’ Testimoni . In questo coti somma 
ammirazione, fe rincréscimento doveronsi leg- 
gere alcuni Costituti ricevuti contm il prescrit- 
to metodo per esser r^ato dato alli supposti Rei 
il solo giuramento senza veruna riserva, nè am- 
monizione / oltre altri difetti , che poco , o 
niente sarebbero sfati valutabili, rame purtrop- 
po lo era quello intervenuta nelM detti Costi- 
tuti , che portando in se medesimi una rile- 
vante nullità, andava questa ad influire ancora 
air acdennata confessione , e successive ricogni- 
zioni, per essere già stati detti atti', e robbe^ 
esibite uniti a quelli della Xegazione • 
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Va slmife impensato avvenimento non si pot^ 
à meno di esponerlo alla Santità di Nostro Si* 
^nore , supplicandolo a volersi in tal caso de- 
naro di sanare quelli atti, che riguardavano il 
Corpo del delitto colla descrizione delti capi , 
e denari m nc nti , ed invenzione delle robbe 
appartenenti al Reo , quante volte non avesse 
creduto espediente di Sanare ancora la successiva 
^ confessione dello stesso Rea, rimasta infetta per 
r accennata ragione . , Non credette il Santo 
Padre di poter convalidare questa confessione 
colla sanatoria , che benignamente concesse per 
tutt’ altro di sopra ricercato , colla condizione 
<U doversi di nuovo constituite il Carcerato , e 
notificargli con le solite forme la nullità della 
sua Confessione , come dalla seguente Lettera 
dell! 6 (aiugno del medesimo Anno 1789. foL 
<54 , e t. ^ 

Pervenutoci il pregiato Foglio di Vostra Emi^ 
éenza delli dello spirato, eolli schiarimen- 
ti richiesti ’^relati'vamente alla istanza fatta per' 
la prosecuzione del Processo nella Causa del no^ 
io Furto di codesto Sagro Monte di Pietà y turni • 
sì è lasciata di umiliare ada Santità di Éfostro 
Signore il contenuta tanto di essa , che delF an- 
tecedente Lettera sua delti 5 dello stèsso Mese 
sull' accennata argomento. Si seconda pertanto 
della istanza medesima, si e degnata la Santi-' 
tà Sua di sanare , per mezzo della presente , 
Tton meno gli atti compitati nella Curia .Arcitses- 
cavile . che appartengono al corpo del delitto , r 
Contengono^ le descrizioni della maniera , con cui 
è seguito li Furto , il rincontro de' Capi, e denari 
mancanti ,- e 1' in'venziane delle robbe apparto- • 
nenii al Reo ^ ma ancora gl' altri susseguentemen- 
te formati nella Curia della Legazione , alla 
quale concede pure la facoltà di potersi servire 
degl' atti suddetti della Curia Ecclesiastica , 
t^ba , c tutt' altro nella, profeeuzwne del Pro- 



. 

fesse, sueeessiva sentenza , e sua totale esecuzio- 
ne . Vuole per altre il Santo Padre , che dat- 
Beneficia di essa sanazione 'venga eccettuata lu 
confessione del Carcerato , non trovandosi esempio , 
che il Sovrano abbia convalidate le nulle confes- 
sioni de' Kei , e ciò per due ragioni , /’ una estrin- 
seca, e l' altra intrinseca. In estrinseco perché 
non conviene alla Maestà del Principe , eh' Egli 
precter Legem impieghi la sua Suprema ^Autori- 
tà , e faccia uso di deroghe per spingere un Uo- 
mo al Patibolo con un' atto così determinante , 
guai è quello di convalidare la sua confessione , 
che altrimenti sarebbe inefficace . In intrinseco 
poi per il YÌfiesso , che il Sovrano non può dis- 
truggere quella buona fede , che ha avuta pr^ 
sente il Carcerato nell' emanare la sua confessio- 
ne > cioè la giusta credulità , ebe questa non po-> 
tesse pregiudicargli attesa la sua nullità : Che 
perciò dovrà lo stesso Keo sottoporsi a nuovo 
Costituto nelle solite forme, e eolie debite notifi- 
cazioni &c. * 

Essendosi legalmente adempito a tale Sovrano 
commando colla notificazione fattasi al Reo 
della nullità della sua confessione , e delle nuo» 
ve facoltà compartite alla Legazione dal Santo 
Padre fol. 6q6. , alle opportune interrogazioni 
tornò a> confessare soltanto colle medesime cir- 
costanze il Furto commesso tiel Monte , essen- 
dosi reso costante a negare la fabbricazione , e 
smaltizione delle monete , che aveva già con- 
fessata; ed in appresso si mantenne parimente 
negativo sugl’ altri furti qualificati, rilevati 
dalla Impunit’ Berenice. 

» Ciò ha cagionato il sommo ritardo alla ulti-- 
• inazione di questa Processura, la quale esigen- 
do per r accennata negativa di prpvare conclu- 
demente le delinquenze , che vengono addebi- 
tate allo stesso Carcerato dalla riferita Impuni- 
ta, si. è dovuto ancora questa in. fine del Pro^ 

cesso 
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cesso o<mfr<Mtare collo stesso Carcerato , Ugua- 
le sostenne imrepidanjent^ simile confronto ^ ne- 
gando, sempre tutto ciò./ÌUt?, 4 ail^ Berenice si 
era'deposto, ^ si confernwva ,p4r vero avanti 
di lui Air pccasione, poi ,,(:he^si dovette pas*,'. 

stessa ^noa col tonnet\to 
delli Cintoli, ( giacché non, pofe vasi soggetta-*' 
re a quello della Corda-per,|es^re' càgione'volè 
in un Braccio , come^all’atteSstato del Chirur- 
go fol. 1529. ) e nel mentre, che gli' venivamo 
quelli adattati , commossosi egli in ciò vedere;» 
volle assolutamente , che si sospendesse tale ope- 
razioiie-, TOn insistete , che- si mandassero fuo- 
ri dalla Camera dell* Esame quelle Persone 
che dovevano ewguirla , volendo però , che vi 
rimanesse col Giudice, e Notaio' (a sola Bere- 
nice fol. , 1542 ., e terg,: ; ■ " 

J^artite ^ che furono, de accennate Persone 
con sospiri , ^d ^s^Iamazipni proruppe in dl- 
Tc : benu Donna iniqj^a ! giacché la Ginstizia 

„ ti ha concessa la Impunita , in vista di.qiiel- 
„ lo , tu bài riyela^o coh^sserò. ahch’ iò il 
3, vero; “..Ma sappi ^altresì, òhVesséndo ‘ stati 
„ tu a parte’ nelli miei Delitti ,Jddio sarà quel- ' 
lo. eoe ti, darà qi^4 castigo meriti i 

e protestendo di ■comprendere tutto il peso 

^delli r»atij|. ejdel castigo^ che per dispq- 
sizi^e suprema gli sovrastava , emanò la totale 
^confessione sopra a tutti « quelJi da' lui commes- 
si, e nello stesso ^odo, che .li.'iyevà' rivelati 
>; ^s.Soale volle, che. pér Sua don- 
fusione sentisse^ciò ch’egli' stesso ' confessava 
101. 1543 ^ e seg- a 154*. ' ^ ’ • 

•- . *0^ seguito.diinqup di questa piena Confessio- 
ne e rimasto. del tutto, ultimato il presente 
volumint^o Processo , e, si fa luogo" alla Rela- 
zione di tutte le Reità, , che lo stesso ^Carce- 
rato dice di aver commesse in questa 'Città , 
durante la sua pérmanenzav Se si volesse 

' ■ ' • R - • * “. 
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Còti Mtoèoi «mvei'reMié queffe enw\-* 


;-ìar# secondo l oroiiro ac vw...k. j ••• — ^ 

tegùlte^^a petcftè’ rendesl! plu 

Flirtò seeuìto" 5i ' daono' Moti* 

‘s: 

, ed in àW»*» 
^ntoc&n”” .Io? IMittì . propòrzk.» 
dellt loro gr>»t«» / «OSO"® 


- F tTRT & UÀ G N" 

Cón altre SIVALITA^ 


Questo Furto- venne comrteiso 
t*Tall.«r4 del Sabato; Gewaw «^9 , 

eli riuscì d’ introdursi nella. jlnl 

“atto^M^te, i tuttala l 

%x nella quale ne sortì colle . 

À\ »tto notate, e descritte in? processo al 

Du/sl^cóU^'rgcnto coli *'<*?*'*^*'^^' ^%an(a 
T>ue simili con or^^^dramanU 

tiezzffpcrtfdscmm dr car. ^o: fMjt. / 

dL simki em bto . • f ^ 

tìue^rìmili coit Atamani} hrilldtàir J®- » 

t>ue ^loc%1e ^% À»c Uccrtti 

eàr. fò . e T altra cdr .' ^ - a ’ a.,. 

tute timìti ft dw !«»««>' tM<”> ' 

pietre \finf car. tif. ^ ^ 

Due fimiP eoH ^tiamafrtt 6 (rtt, e _ 

Dttà limiti coit dramariU e ott. , • / 

. simili r e freggio con dtamtanU Tbft^ . 

- C5»e <fW/t fc» diamanti cor, 95- • 
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bue smilt con diamanti €^on. 5/ » ' 

^ Goécia in pezzi 4 , & duepezzi argénvo f 
e pietee fine car. yi. » j ‘ V i,*;,» 

; Goccia 'argentò con diamanti òril!a*tti cari-%^-, *'• • 

Sei ioccie argento con are,V pieirte fine una X 
manca maglia car* < ' -i- « , 

Óiojetta argento con Marnanti tìneie $ att. 

cdr. 10. ^ •' >'■ ■’ >*>• n- ‘ 

Giojetta,e due pendenti drgèntaeott dimm^ti 
onc. 1, 7 ott^ j "■ “> 

Giojetta con deifota argentei ^ e diamanti >j otu 
Giojeiia y e due pendenti argento con c^a»nm 0 
onc. I. 7. ott. cari i . 

argento co» diamanti onc. 1 J > 

“simile Con diamanti onc. i car. 57; “ <r 
Gioja , f pèndenti argento con diamanti mta, 

Galano 8 pezzi fregiò t góccia in più pezzi , cioè' ' 
> dae\ e-’ denota con diamanti onc. % car..^o(, 

Goloìio argento còti diamanti car. 70. ... 

Tre pezzi argento con' diamanti % ott '<ear. 97. 
Pezzo argento con oto , e pietre fine car. jg. 

Pezzo or» coh smalfe yèd^amknti 7. otti car. tf. 
■J^uattro pezzi fregio aìgettìo con orè pietra fine ' i 
car. 74,'. • ' • , ?«. . .. 5 I > 

tìieci pezzi argentò Càn Òto , f pieire fing cati 71 . 

Vue pezzi argento con ofr. ^ r.pietrr finte cari €$' 

' SL**attro pezzi argento i fregiò, con ora Pietri 

fine car 4 »/.’ ■ ' . . 

bue pezzi argenta Con ' dUmdnti brillanti car. f 4: ~ 
fezzo argento coh diamanti eàr. 97. 

' Pezzo argento con diamanti brillanti par. '1 

Cinque pezzi argeìtto con oro , e- pietre fine una 
di car. y 7 , altra di car. ^7 , altra - di car. 

1 oftra di Cart'^jt 'f e altra 'dt par. 47.-. 

bue pezzi argentò Co» diamanti xaè. jj.' ' 

' bracciali granate Con suste oro. 

jineìto con oro', giofetìa fdue feiùfènti Argento 
1 con diamanti onc. i y ott. . 1 

X>odicf anelli oto eon Corniole fediarfro^ne. 1 c. i$, 

& z 
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^lUtli to* > diamanti (far. io, due ten 

\ , ^ diamànti grillanti cor. ga 1 ' ww , altro, con, 

■ ■ ■ diamanti' brillanti car. ^30, altro con parte 
/^ dÌ0»anti t(tr. 2.Z f altro £on diamanti brUlan- 
’ftif t'Strmeo ,car^. ^ , altro fimile. car. 43 , <*/- 
ir9 con brilli car, 17 , altri oro ». 23 onc. 2 
fOf OtnQ de' quali con perdita . 
pde cpilhfd argento con ferro , e diamanti bril^ ' 
. '» ■ loatiiear'^ 'a i /’ uno . 

flette fpiltoni argento , Con ottone , e pietre fine 

* fJ* . - 

mata spiUom anello cpn ottone, e diamanti brily 
lardi Car. i o. /’ uno 

X>iamK^tà hrillmti in piombo mim. % car. 52, «, 

' i'*-'car. 29, ». 7 car. , n. 9 car. 37, ». 

‘"'j: tur. fjo, ». 3 far. ^o, ». 14 5 or/, far. 
r jO, |t. lOfar. 72 , ». xi far. 75, », 14 fai», 

15 far. 68,.». 12 fari 68, ». IO, far. 

68 , 3 far, 42, ». la far. 78 , 17 fa>j, 

-^2 , ». 7, far. 60., n> i* , car. , n. 4 far, 
60. » , , 

piamanti in piombo »..%o car, 4J , » 20 far. 

• 74, ». 3’far.2 20, ». 4 far. 39 , ». 4 far. 

40 , -«.'4 far. 45, ». I far. -32, ». i far, 

t-27| «. a far. 28 , l far. a. 6 , n. i far. 

7 ifar. jfo, ». 8 car. 55.' 

‘t/»6 srneraido in piombo car. 70. , 

PerleiU Co/// ». 7 onc. x car. Colli 5 5 , 

> qtiyn. 9. fo» argento y 0//. far. 12, Co/// ». 

• 6 dì car. 30 l'uno, e filo ». i y 0//. car. io, 

pad Colli , e dua bracciali perleite cory suste 
n i argento e o'o parte pietre fine onc. 2 6 qtt, 
car. 8, j. 

Pue bracciali perlette^ co» suste argento car^. 80. 
£>ue bracciali per lette con suste oro onc. i 
far. 12 . • > - 

,P»a bracciali perlette con sMsté oro, e smalto 
onc. 3. . . 

^fatolini 'd'pro uno d' o.ic. 4 far. Zi.T , .alito. 

I . 
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tbaipró /otto onc.^t j àtf. ca/i' t% <titrà 
' (Pone. 4 5 oM. c^r. 15, «/<ro d'onc, z j-»«. 
- far. i8 y' altro d' one. % car. 95 , altro d' <mc^ 
> 3 fa/. 1, altro d'onti » iott.y altro ^con dui 
i-' camr/ ««0 rotto , i smalto 5, aÌt)ro con smalto 
■ One.' 5 y altro con smalto one. » 6 ott. car. 10 , 
•> altro onc. ear. v, ^ ‘ i 

S catolino 'legno con oro , e collo granate . 
ì^edaglìa-oro onci x car.>jn. ; i ' 

Medaglie^ oro n. di •odria frandexze éna 
cOr. <^6. ' .'*«^■3 

j^uattro jFtire ^ra eon ferro'oni. 4 cari 85. * . 
Pezzo Oro car. $j , altro di car. dj ^ e altro'dt 

' cari 8j. . , ! , 

Due catene'l' sigilli òro ‘basso f e ferro one. t 


7 ott. . j • , ■ ' ' ‘ «. • •)'. 

■Forchetta orò one. l 'càr.-tfy aocchia fò oro-ona 
j| oar. IO i e corteila, é forchetta cojt oro . 
Jlgucchiarolo , cocehfarino'^f t'ssatotìito oro onf. 4 
[car. -v-, . : ' 

■a. tt' Orologi- c^ caste oro 'e uno co» cassa rot'i 
. fa', altro CM Cassa pure pm ì due mu smalurf 
altro con si gì Hi ^ altro coM.' catena argenta ^ e 
■ ' altri con soprécasse d'‘otUàè f a alcuni eon <t;r* 
^' "iro'. " ' ì 

' Orologi ó a ripetizione , cassa pcmcna , sigillo 'con 
• Corniola y oro, e smalto', e sopraiassa càn ve** 

' tri , . -V. Vr’ - > ■ 

Órologio a ripetizione Cassa oro , e topracasìdreets 
*- ottone i . ‘ li 1^. _<> . 

'-ti. lói Medaglie argenti , Onc. '^tj^fi'cJ^j g^ 

-Oliera argento onc. 6. '<•> . ' 

Anello' con carnea di bellissimo ìavèm di PikJM'^f 
^- Ja tésfa di Color biàtìCo ‘assai fina sopèa- ud fom* 
' do concavo ' di ametista ' orientuie , comtornatd 
'"'"di belli brillanti i ' .r ' 


■pue iopdzti orienialh in^ bella fì/mi oaaif ài 
mólta £randéitzd ditrefassando fa misura dai* 
'V oncia Komatfa/ 'ldvéràti con làvifar atsfumm • 

B 3 ' 




. fa cpKveué , « mirntta hriUnnUiura ài , 
;*pmo, pttafto It pietre t^iolu c*r.^^o p tia 
'xìQì gratti legata» 4 aebp(cUe arg/enU -, roro* 
UL ao pptaU CQfftphe t 4 i peto -nm, 75 ear. 80. 
Ue»ari per l* fop^a 4 i Uh 4*58 l'ch'eram 
nella ~easx 9 particolare 4 dla steno ìdoirte cioè ; 
Vari Cartocci 4 .i mezzi paaii j piastre, p carlini 
4 a ' lire<. >15,0 rutto y pve nella Parta fmh 
stà scritto Uh. > onc. a 4 a solài %o lire .150 
. K. felikgreiti .1 Uh. » ov» | 4 a solài 5 (ire 
i5(? K. lihr, ® 4 a solài 15 lirr »yoR. 

Un cartoccief ài tntta mòneta Romana 'par«« lir. 


piversi cartocci da lire 50 , -cioè Uh. x onCè O 
s àa solài i Ure PeUegreffit ♦ 

Sei , 0 sette Bavarese d' argento . 

Una Pezza di 'Spagna à* lire 76 .04 
^iwftro doppie ài SaTtoja , due mezze delie , 

^ eà un tMgi àaUt dite ami . ‘ ' 

In iwoposito 4 i questo Furto racconta lo • 
stesso Carcerato aver' concepito il pensière 
di efifiutviarlQ all’i^asione, che in Settembre, , 
ovvero i«> Qttoiare del precedente anno 1788 
pi pec&b noli’ accentato Monte a fare un pegno , 
costretto dall» necessita p^r non sapere , come 
fjtGSégùire ra nténtenersj , con quella proprietà 
Ano allora dimostrat?| , Incontratosi in taleoc- 
casiqne aU’ apertura , fhe quelli Minissrj face- 
jv^na dfilat porte , e . della •'Gassa detli doparr» 
esser và che 11 Custode, o sia Massaro, dopo 
;^^ere . as^ta con du^e Chiavi levate d» lyia 
Custodia , eh’ egli teneva seco , 1 » Porta prioT 
^pa1e d«llft Camere di Monte, la quale 
!Smine ^Mperiorrnenre 4 qP<> n!c»4ni rami di sca- 
Jt» , e'dòpp eaier . questo entrato cojh altri M*” 
nistri nella prima stanca dettf della ^esiden- 
• sa ,rOerciid u» essa' risiedQnoj, e vi e la detta 
^Gassp-deji denari, ìI-mIò, Mass irò 
90 41 lìella rifeiita Guttod^a ,una. 
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<ii ferra i ,q si« aellf; Cì?«ieta ae Pegni prezzo»* 
si; r akre , che ave|-<sb4* 4Pvuto f^neifU 
Srimatore j vitl4? plie H'V 

in altr^r sr^i^zf , e 4 *?rz^, «?ke ^òyevà ayer^' 
il òis^iere, ^ne^to 4 ritenga fhmsa in 
Armarie.trp situato ^Pfa ia 4 ^<i^><p 4 f^assa « e4 
4<],UielÌo vi teneva accora 4 uu^C^avi delle due. 
serrature , ,che c^^^opo la Cassa medesiina. 

. Npl vedere ritenute così maTamente cu^tQ^ 
j4»t9,.taii c4avi,>e 4 fa<;,U‘Ìl^ ^W^le si po-t 
4pvapo,,#ptirf jl suddetti . .^stur; , forr^^ssc i| 

r ensiere di approfittarsene ool farvi u,n grosso 
urta - 4 4 .maniera dief- 

fettturlo!* ptacurasje di A-f® 

mediante. |e quaK ^ riuscii faciliti l' ip-. 

gres*0',nfVme'<4v’i^,iy$onte i‘ _ ^ ^ 

Qpsirv.audo prendeva . 

Iuii4 colle fine^re, 'qpun>^ di ferrati^ 

fU ferro,. dg uno delU^^rcUi fche viene de?, 
nominato, il Cortile SJjjSticp ) ^dej] P^azo,^ Art^- 
vescovile , è. cn^ per questo dovevi' .neceesatìa- 
jnentp passare per andarvi / rilavò , cl^ dett 9 
Cortile dalfà parte d^l là .putdijca jitpda era cirr 
confata dg^up muro d^U altezm sedici pie* 
di .insjj^ca.^, e *)®i4 Pfttte , jwn gifsendp.^r^- 
ticatQ da verunoj rrmaneya ^litusp^ Cpiine, 5i i 
4et^, nelje .quattro Porte » clie X* soooV aue 
cioè che conducono dentro U ^aUa^zp delf 
civescovato, e 4 altre 4qp_ ^ qna grande |^r 
]uso d.e^i ^Ca‘l;ri.,^e,l^^^tra^^pi^ esistenti, nel 
jdqtito cirpopdirio.., -cKe ^pongcp^ oei4 

strada , Inpìtre oj^vÒ,, che liT Porta ipic9o4 
joltre il serrar?» colla serràtùjra a sqrocpó,'4 
, notte si teneva chiusa <4lla parte 
jtin^^jJiOB.C^eojalo . ■ ' J 

Riflettendo qqindi alla^ma^ier* pu facile 
^efsi introdurré di notte nell’ accennato 
^rd.Ies? ft P.*^9po?s una, ingegnosa 

^ . ,•.,%■ .V.._B .. 4 ' - -.' . , . 


Scala'di Icgho, ! li ‘ ben con* 

^*si , e fetmati ceni vìti'i» ferro'/ Vwwsero * 
fkre un s>lo legno dfitto maggiore; ddla sud- 
detta altezza , e, sbucato nelle^ue parti latera- 
n in' modo da potervi collocare d« 
ferro, che gli servissero'da gradimi qu<^ 
sta Scala avrebbe 

sopra il muro - circondàno , e , 

Slla parte intertA del Cortrlffi e di piò suc- 
cessivamente avrebbe potuto J^virsene ^r s^ 
lire ad una delle finestre detto stesso Mónte, 

elegàre l" ftrrm i come 

*’''wm^di^enfr^^'■quèsf» nltitna 

Impila finestra , trovò necessario non solo di do- 
ver formare la ChiaveàdulMrAa 'della serrar ti- 
ra a* scrocco della detta Poirtìcella , da 
tnossó rdnternq cattacelo ^esse' avere 1 Wt 
rrétóo', e regresso a'suo 'pa|;imento : ma pp 
frevidde il bjs^gbo, ché av^a di un sito lA 
'^cino'i dove BPter collocare quelli ^ 

degni delli quali avrebbe dovuto ser^fsi ^ 
commettere ilTortò , e ti por veh dopo fes^ 
-^zion di' esso; e ” Prefisse di 

Sra Chiave adulterina ad una delle rirnewe, 

chi rimancono. incontro* allo stesso muro cir- 
il'facile ingresso fiel detto Cortile^ '*Ff„*f?tra* 

pensare al modo di poter .salire aUaJ^nest a , 

'I dì'^segare la ferrata 

•che rimanendo le' finestre del ^ . 

niore altezza- dèi' suddetto muro 
^fa ideata scala non . sarebbe stata sufficiente * 
*4ter *11^ 'medesime , onde pen^: di 

Karè un-altr. SCahr di corda' con pironi di 

•kg“o e f ^0 .;Slt 

'spIttivVcapi delle- corde < Questa^scafa pot.m^ 

2 tì da potersi dnirecon fiti , « forimre «« P«* 


«b Jote a ferciBai, tllorchè.fosse sali- 

to in cima dèli’ altra ,^i? avrebbe assicurata col' 
beneficio deiii rampiitt in Uno deili Sferri tras^ 
vèrsali ^lavferrka^j e quindi passàuiìo daHf 
acala di legnò a questa di corda^ sarebbe po- 
tuto iàdlmeme salire fitto alla ferrata senza ti-* 
more » di ■ spericolata i ' >/ r : ~ 

•' £ skcom ^ gittate in- tal 

gmsa;: al xipiafto «fella ‘finestra n&A àverèbbe fcr* 
tato lavorare adorno alla ferrata . per segarla , 
quando tton avesse avuta la maniera "di starvi 
fu piedi polatanfettttt cosi pensando anche a 
questa , di/ farsi ripiano ^oèn- una ta^ 
vdetrta legare ,'a gi^a di una bilan* 

eia da’'femtrsi p^imente coa tampini in qual- 
tutto deilk'ferri'tbSversali di indetta ferrata .• E 
4»rchè delia tavola doves^ ' star; ferma , .e «di- 
ttcxma v mitctt?tt muio.v pensò ' d* incastrar vi 

ne^ pattò' vetsov i I muro ' due ^stecche > le qua- 
li splendo m fttori si appoggiavano ài ^me- 
desinso ts^tt^tke equilibrio che* averebbe potW 
to ccùiK^dàtiuiiente oper^h . » ’ * I , ; 

* Ad 'p^ettòT poi di poter vemre al tàglio di 

Uno defli ferri dritti di essa ferrata senza fatè 
^an. rutttore invò guisa^di ‘ 

ctenagliei «ra tìntierm.d’ Ingluite^ con 

spicciole vi te V di ferro helli rispettivi incastrii 
ed tnoltre ^djtà» dii taglialo ^ del tutto neHu 
si^eriorev e non liuferaittente 'nell" altra 
Jnfèritì^è coir fdttt uaicametìte - di" dilatarlo^ In 
moda da p>t^$k introdurre sopra il ripiano^ 
•cM- vi. è tra la detta ferrata e 'finèstra , e 
; di avere così il commcklo di fimovere^da que^- 
sta un ► vetro per ; introdurvi un suo braedb ,* e 
. levare- al di. dentro li ferri, siano paletti 
anche corbenefido di Un ferro rint<»to.a gniw 
"sa di iuncino pi^ presto longò , che la ‘tenevicK> 
chiusa per^ ^po tcrvi * entrare v ' v # ; . 

- Ciò* fatto j^ensava di a se la'divmta 


,5caU fegno insala. 4Ì5f4c«fl4a ki^ tak^ 
ateo, «si imiDiotta neÈlo «tesso. Monte quoUfe 
con ..tutti li ab»i ati^awì , 4e’ quali si era ser- 
vito # coflie .pure li j ordegni necessatj per li 
altri Jp^t * ebe ateifa da farvi per coniiaWit^ 
ter e. il «urtò > li quali OEdegni anserebbe teaq&b 
preparati in un» sporta lasciata' nel Goidlasutr? 
tOil»ideW»:' Fin*^r4 legar» con ùna longa cor- 
da,, che deaera - sorrirgli per tirarli: .sópra ,;tt 
' quindi rinnendot H ferro segato , fc- ritirato in, i 
mudo, ebeno» si fossu potuto.' eapire. dada par» 
te esterna di. esser stata liiaatOf,' e *0^^ 
rebbe ancb« rimeJsq il vetro icfte' voleva le^ 
farvi , e riserrata U .finqggfa > si sarebbe tu 
ne aaessQ » operare nella stessa stanaa.peK po? 
ter eseguire il Futto , per «ni c<Mi#ideFave * cb« 
non gli sarébbe volitfo meno di uà# «ioaeuaiw» 
poicV^ doveva 4»ryi M.tersta Gbiape adulcefùn 
della Por» di Ferro , o si» detti pegni pttóro» 
» , ebe tenev* presso idi se ii Massai^, » onde 
gli si rendeva aecessarip di faria in tt» giorno 
di Festa, in cui poteva esser sicuro, ebe-niuio 
delti MoqtisU sarébbesi ^rtato io., dritto IVlou» 
te- .. ... i i.< ■'•' -y ->■■■ . 

• ,.,Ed in idtlmo facendo • rifl«MÌone. «scor* a# 
esodo di poterne. Wttire. d»pa llÉtn* d Fwcto , 

ed asportare sego quelle robbe , ebe avreb^ 
prese, ?tabBi di uscire per ig «sedesi^ finer 
«tra , servendosi d«tllg corda ,-cbe già 4 sarebbe 

jjortau lòrmando . in questa en* alt?’ aidegno 
di ferro 4» suo particolare ritrqvaio, da poter 
C^are adàgiatamentei, e bt«Qgna.pdo ancora di 
poterviai fermare g suo piacimento , CQipe 
re di poterla poi distacjpare' dal luogo,,. dove.1 
averebbe assicurala per condurla via is««e. E, 
xier tiguafdo alle rq.bbe furtive, e jit.gi»»} «ti* 
glJ, questi li avrebbe calati pe| portile,. pieve»- 
tivamente gon altro ootdiuPi^.e quindi ponen- 
do tutte nella indfeau rimessi, a. poco per 
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loft» ne svereb^&tto il tras|)Qrto alla sua abi* 

taziolt». , r -- 

, ÌH>rmacé' tatte queite i4ee» principiasse 
sitamente ad eseguirle con piwdefe V 
ci ^'e &irmai^ le due chiavi adnlceFìne tam» 
aleiia Portic^laidett^r^ellereher dfeila Hiqieasa 
Incontro a questa , e formaci auc^a^ H Y 4 ^ 
petzi dèlia Scala , « o tutto il ttoctSasafio ■ per cem- 
ponerla senza ‘bisogno di fati ruÉttofc* ««. &r- 
uso di un legnD>d« lue (Oon^egMea.» qucsyti’ tsfe 
ietto , tingaìtee 'd««i pezzi con Terca d Quabù 
a meaivo i ebe' se liwi fosA ìnyoneratoi a, p«» 
«(% qualomoineltenaipa^ che stava appog^ata 
al • muro verso Jd strada aon si rendesse yb» 
«bile > • Terminati poi tatti ii afltri ^preparativi 
suddetti sf determinasse di ’efrectaare il Fur^ 
tq in* una delie ‘ Feste 'del Mise di ;Deccnibre 
di detto Anno il > e però una seca*. Rece- 
dente, ad dna )di asse Feste avendo legati asstc- 
roe tutti li* 'pesai, della ^aUt .celle: neeeesatip 
corde, pre» oda siRebettin» con, dèi parlai» 
aduna sport* in 'cui oltre 'la. prò vista di cohe 
ba-maogiabiva^^ B deF vino* per non^atarte un» 
giornata'?inteEa ‘a'.djgittrto » vi ponejse ancof» 
«n Vetro*. ben riguardbco! con ^pppa per sui> 
rogarlo in luogo _ di quello! > che voleva levaèe 
Bel caw , che pii si ’ fesse; tot pure lì 
diversi altri sP^lit C' tutto Crasportassé in dué 
viaggi! nella - H.m»ssa> suddetta v' ove (avendo 
composta le detta :3tak, F adattasse gl muromep: 
scavalcarlo, ■' •. ci 

'• Suppose a : prima il Carcerato che 'manca- 
togli ia qtKsta occasione il ' córzggk» , non 
cesse altro in quella notte riportando tutte le 
«uè robbe'a Casa v Ma ih j^guito poi fece ca- 
pire, che. essendogli la scala riuscita più cuata 
B ?propor 2 ionB itól- altezza' tnuf o > aVea» 

percid' dovuto farvi- un' altra aggiunta* E per- 
chè nd- tempo impss^o^ ar.faren questo Ia!»oro 
fi’avvHde dii e^per atacm variata laserirai^». a 



ftlihessi ) ^ùv^e' dveya fà'tt^ tà 7 Ctlist# 
adulterina, non sa se per essersene in qualcfaef 
modo il Padrone di’ essa anr^dtito; oyvefopef 
altra ragione 9 così dovette abbandonar q^sta / 
, o fM-mare altra controchiave di «n* altra &i« 
messa V che rimaneva più prossima alla PortH> 
cìna suddetta. ^ ! . ì 

Terminato finalmente anco quest’ uléirho Ia< 
•toro si sarebbe 'di nuovo accinto ad ^eseguire 
quanroi pensava; ma per essere in sOlora cadu^^ 
ta della Neve , 'non stimò bene 'di ^eiporvisi w I4 
, appresso poi astretti -.sempre più dalle sue ln* 

digenze, la 'seta del Sabato ' delti' *4 Gent#ro 
3789 tornasse a portare tutto l’ occorrente net« 
^ la detta seconda rimessa , e qui vi oem posta la 

Scala a q|pcte inoltrata , fece lo scalo del thuro 
del Cortile i Qniàdi coilt controchiave apri la 
Jtertkella ' dòpo aver rimolto l’-interno Cate^ 
stàccio, e presi dalia Rim^à tnttrli altri pre- 
paraMvi, li portò* nel medesime^' Cortile. RH 
serrata pòi tanto la Rimessa, che la detta Pof<> 
ticella , fece l’ insalizione colla scala di kgno > 
« colf altra' di corda alla finestra del Monte ; 
ed accon^odata la detta Rilancia, -sk pose irt 
*' questa ; effettuando li due tagli nel priiito ferro 
della ferrata iii distanza di circa 'un braccio 
'fino , da ir altro j > troncandolo aH«tto~ 3 aIla parte 
di' sopra, e con hsciatk) attaccato ai di sotto 
lin modo che 'lo - potè torcere / e • piegate per 
posars* sopra if ripiano detta' stevsa finestra; 
come fece pacandovi però in ginocchio 
• Formato ' successivamente il vano nel la • ve^ 
triata^ v’. introdnSSé per questo ri sito braòcio'v 
c con un ferro rintorto avendo rtmopsi- m* 
tcrn? paletti con qualche stento',' r^tse' in fine 
oeif un coltèllo h carta; che len int^lau sa 
’ le tnteroefissuire. per riparo deU’ arra, «di rf:firfr 
con una gvan spinta rese aperta tale vetriarai 
- Ciò 'fatto cirò^ a ^èl|: Scala che andana disfa»- 
>^c«twlD in » tarata su b sporta odUì 
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^alcre robbe,' cte aveva già asslfnirate ad una 
corda , ricompose il pe.zzo di ferro segato , po« 
nendovi attomodella cera, acciò non si vedes- 
se il lustro delli tagli . Ripose il vetro nuovo 
nel vano del rotto , con avervi dovuto aggiun> 
tare un pezzo perché il suo, era riuscito piò 
picciolo : ed in fine tornò a chiudere la me- 
desima finestra nella guisa medesjnia, com’era 
prima; ed egli allora discese nei, ripiano della 
stanza , ove avendo acceso un suo lanternino « 
che si era portato coll’ acciarino , pose tutto il 
legname della Scala in un Cammino dopo aver- 
vi levati mtiiU ferramenti, e lasciò in terra 
la Tavoletta , o sia Bilancia , da cui si ripre- 
se le corde , che la componevano . ; 

Fattosi giorno si pose a violentare l’ armario 
esistente sopra la cassa delti; denari , .mediante 
il Trivello, e Scalpello, che seco aveva, 9 
formato un buco nello sportello, ,per .il me- 
desimo con il ferro rintorto cavò fuori prir 
ma le due j Chiavi ideila detta Cassa, e,]^ì 
l’altra della Porta di ferro* Indi andò a vio- 
igntare 1’ altro Armario dello Stimatore, che 
lese aperto con introdurre il Scalpello nella 
connessione dell! sportelli , e presa da questo 
ancora l’ altra Chiave della detta Porta > lé 
■pose ambedue nelle rispettive serrature per 
poterle a suo tempo aprire *. 

. .. Ciò eseguito , si .pose a formare la terza 
chiave, che.<mancavagli, per aprire , la' detta 
Po;Vta-, la,, quale,, come si è detto, riteneva 
pri^sf^di se il Massaro. Essendo, la serratura 
di ,q-| fìsca formata a.* tre spine,, si era il Car- 
apparato delle, consimili Mappe di 
Ottone e però psocuVando di prendere la for- 
imi d.elli s^i^ri ppn una di esse, la ridusse a 
.foizi,'’ di lio^a.aU’elfettQ qec^sario . Ma per- 
ché gli; rJ^sd tropi» ha$sa, si trovò nella ne- 
cessità qòvaryi fz,re in. ciip^ una giunta. 


che vi «ddò.c&n stapro; e wito U Séra delti . 
£)omen}ca hi rese compirà fton serrta tm gra» 
re incofnmodo, perchè mancandogli li ordeMi 
uecessarj per tenerla forte dell’ atto di Jitmrla y 
aveva dovuto far tutto colle sue braccia , e coli 
tenere il lavoro appc^giato»>pra le sue cosde,- 
acciò iiion' facesse funtore. ' ■ 

Gon» questa, e c^le altre due Chiavi reseiit 
jBue aperta tale Stanza dell! pegni preziosi ^ 
Ma essendo <^asi notte # e li detta ftanza an- 
che oscura , perchè f unici finestra , da cui . 
riceve il lufne era serrata colli scuri ,• a diflfe- 
fenza delle altre della stanza della Residenza y 
che sono Senza di quelli , così mediante il sub 
battifuoco dovette accendere uno delli lumi 
dello stefso Monte , e col benéficfó di questo’ 
dalli Afltiarj de’ Pegni , che rinvenne aperti y 
me prendesse divtifsi alla rinfusa Con strappar- -- 
vi , e gettare in teff a li picolli , ostano B^lièt- 
tini di rincontro y che? aveva ogni pegno at-' 
laccato , gettando* ancora varie scatolette , e 
Custodie delii‘ medesimi. ' 

Nell’ enunciare li pegni presi, fra quetftf fio- 
liirtia Una cassettìna con quindici y o sedici po- 
'sate intiere marcate cou Lettere F. M , e che 
levate da queHa dette posate vi ponesse circa 
ventidue Orologi d’ oro fra nuovi , e lisati , e 
qualcuno a ripetizione: da quindici diverse 
scatole, d*OfO : diverse fiojcin genere di peff- 
’dénti , di fobbe da còllo , ed anelli : delle 
le buone: delli altri anelli d'cre-afla contadi- 
na , alcuni con luci , ed alcuni Con Gorniel'e : 
delti ' Britfanii , e Diamanti ^incassati in Ver- 
ébetfe di piombo : ed in fine urti quantità dt 
Monete d’oro, è di at^genW .i- • f*: -w ' 

Essendo poi • passiifo ad aprite lU'' Caste 
denaro , eh* esìsteva in esso Mome ^ éd ’t cui 
'soltanto appàrtéhevt f da questa pnste < laln^ Gro- 
•logio d’bfo a'rii«tfói(Aei che vi era daterò,- 
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t dimeni Ciftocd ilf moiteté , nei q«yiU vi ere 
ecritto róprt il cognome» del Cassiene còmpo- 
iteoce in tutto iz somma di Scudi ^8o in cìr* 
ca< per ' quanto ^are : èd avendo po^ ques* 
to denaro 'coUé altre rcdtbe sudtfette in . una 
Saccoccia dello stesso Monte , che vuotò pH ma 
idi 'alctthe Carte, che vi erano ^ al dis^se a 
isò^ire la quel luogo # giacché potevano essere 
circa le ore cinque . . ' ' . • 

-Prima di partile riprese seco la CotéVé fal- 
ca-, che aveva £atta alla Porta della stanza del 
Pegni Troncò del tutto il ferto , che aveva 
^ih ^gato nei là fefrata j {tohendolo nella me- 
desima stanza; Adattò alla stessa ferrata la 
' corda , con cui voteva^fiire la discesa , conge- 
gnandola^ in niodo da jxitefla saccate stendo 
-nel Cortile; e nel calare « che i^^fece fa me- 
desima corda , ateaceò- ai capo di questa là sac-’ 
Coccia delle robbe ; -e denari furtivi , con man- 
darle giù nel Cortile ; e la Sporte delii ordini 
, la mandò giù eoa altro cordino •. Quindi tece 
per -la detta corda la sua discesa ^felicemente , 
ed avendo con altrettanta felidrìi > tirata' via la 
corda dalla ferrata, mL«e questa con il cordi- 
^rjo nella detta Sporta, cte andò subii» a ripo- 
, nere denV^ suddetta Rimessa * ^ . 

U Sacco poi df Ue róhoe ; e denari furtivi lo 
prese seco,,, e lo portò imn^iatamente alla sua 
. abitazione ,■ alla ^ale coirattro successiva vla^ 
gio riporpù pariménte la suddetta Sporte» 
k nella quale ;CQnàervava ancora la robba man- 
agiati va ,*che id èra horcàta , alta riserva del 
,pane, chelgscìò nel Monte, ^iebè, per poter 
. fare in tempo tùtie le operazioni suddette , non 
, potè perdersi in rpaiigiare, taitìàx.^iù che poi 
.siott poteva, bfc vere, per • ^sergt,i$i versate la 
JCarafa del vino; di ntódoche f^ssòpiu libile 
a 4 ore senza punto sdigiunarsi*\>' ' 

La_ seguente mattina del Ltmedi la im^egò 


in separare, »1 accomodàre.fó robbe fu alcune 
scatole : in separare circa Scudi 180 dàili de- 
rari furtivi con variargli le carte-, in cui er*r 
no involtati , che credette bene di abbruciare ,* 
col prendersi due delle dette Posate d’ argent' 
to per 'servirsene giornalmente colla Berenice ; 
Coir aver poste a due Orologi d* oro' le di^ 
Catene , die conservava delH propri Orologi , 
chs aveva impegnati ; tutto il rimaBeme, (fuor 
ri' della saccoccii presa nel' Monte, e. delie ac- 
cennate robbe separate) colla cassettina, in, cui 
«rapo le posate occultò in una buca , o sia fo^ 
sotterranea, che anni addietro aveva fatta tu 
-ùn cantone del Pavimento della sua spr.ima 
stanza per tenervi nascosti alcuni altri suoi Oc- 
degni; qual fossa era ricoperta con una Tavor 
Ietta , e «sopra di questa con un mattone ugua- 
•*Je,,e così ben connewo al restante delrmattCH 
nato , che non era possibile il distinguersi >■ se 
non da chi lo- sapeva. Questo mattone per pot 
tersi levare , aveva nel mezzo un picciolo foro , 
sotto del quale vi stava piantata con piomba 
una madrevita, ed introducendosi per /detto 
' foro un maschio di ferro , si sollevava a guisa 
di una Lapidetta , e perchè in detto foro npa 
cadesse della polvere , si teneva chiyso con po- 
co di carta straccia, che appena era- visibile, 
j- la ultimo nel dar conta derdeaatp.; che si 
era preso, e. posto 4Pa«e> disse, che-unapor- 
. zione di esso gli qra/setyjto fsst il suo mame- 
sinKnto , e deflg .tB^enice-; eoo altra'- porzione 
aveva comprata della JeV per farsi dèi Len- 

-zuoli con averle data ajttcorajjHa frenico ac- 
! ciò vi « ^se fatu-^ dello Gamidé*: come pu-’ 
\ : te comprò d»t ,Mjassolino‘(B due sórti per fàr<* 

»ri Goletti j è guarnizioni da Camicie p mezza 
spezza di Tela fina', del Velluto negro incot- 
tone, è fodera per un pajo di 'Calzoni, che-si 
.fece da: se medesimo; spegnò, una sua Trince- 
ra 
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ra con quattro Posate, e<! nn pajo d{*Fibbi® 
d’ argento ; tantoché a suo dire fino al giorno 
della Carcerazione aveva spesi circa Scudi 8o 
delli furtivi, ed il residuo Io riteneva nel suo 
Burrò , oltre quelli sotterrati nella detta Fos- 
sa, colle altre robbe, delle quali non aveva an- 
cora alienato niente , ed erano tutte intatte ; 
aggiungendo , che unite a quelle vi dovevano 
essere lè due Chiavi adulterine delle due Ri- 
messe , la Mappa dell’altra Chiave della Por- 
ta delli pegni , la quale aveva stimato bene di 
staccarla dal suo Cannello , e questo romper- 
lo, e cosi ancora vi_^ erano tutti h altri Orde- 
gni , dei' quaN si era prevalso nel commesso 
Furto , in cui prima , che gli fosse nota la Im* 
punirà presa dalla Berenice , tenne sempre oc- 
culta la intelligenza di questa ,- ma quandosen^ 
ti dal di lei confronto il rivelo, eh’ essa aveva 
fatto, ammise per vero, che la medesima fosse 
informata di tutto anche prima della esecuzio^ 
ne , e per probabile , che la medesima Bereni** 
ce, (come diceva) si fosse appropriata unaCuf 
gnoU legata in oro, ed un brillante legato a 
guisa di Spillone di' Testa nel tempo , che fece 
la separazione delle robbe prima di nasconder- 
le fol }4i seg. 701 a 7Jì t- 753 t seq. 740. 
t. seq 748 t. 3771, W3 t. seq. 7;^ seq. a 783 
791 a 803 t. seq. 1544 seq. 

' A verificare la di sopra enunciata confessio* 
ne concorre. * 

1 In genere . 

In quanto al Furto la consueta prova del- 
' li legali estremi non meno della preesistenza 
delle descritte robbe in quel Monte , che della 
rispettiva di loro deficienza . Que ti estremi ri- 
mangono giustificati mediante il giudiziale rin- 
contro , che venne fatto dalla Curia Arcive- 
scovile coir intervento della medesima Presi- 
denza j convalidato poi quésto atto dalla San- 
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tità di Nqstro Sigeiorè colU già trakritta Let** 
tera della Segreterìa di Stato dellì 6 Giugqo 

1788* . 

Inoltre sono stati ancora concludentethèntè 
provati da questo Tribunale della Legazione 
colli posteriori esami di quel Massaio, Cassie-* 
re , e di altri Ministri inservienti nel medési- 
mo Monte di S. Petronio fol. 3, 901 9x0 t* 
9J7 t. seq. ^6i séq 976 seq. 9)6 seq. loo^ 
1030 t. seq 1039 scc|. alibi . 

Ed essendosi in appresso peritate tutte le 
robbe ricuperate j come si dira in seguito , avan- 
ti di restituirle al detìo Mónte colli dénari , 
che parimente si Hnvennero, ascen^no alla 
Somma in tutto di Studi noyemila trecento 
treutanòve « e baiocchi dieci , che viene a cos- 
tituire la qUalifìtazioné del Furto Magno i che' 
vi concorre foh 1089 a njo. 

Riguardo poi alle altre qualità j cné sonO 
intervenute iti questo Furto , essendo le mede- 
sime diverse . 

In ordine alle ipsalizioni tanto del Muro 
circondario del più volte nominato Cortile» 
quanto deila finestra coll ferrata di detto 
Monte, oltr’ esser state le medesime giustificate 
colli opportuni esperimenti dalla Curia Arci- 
vescovile , sono state poi giuridicamente ripe- 
tute dalli Ministri di questo Tribunale in se"- 

f uito delle Pontificie nicoltà colla medesima 
cala , e nella maniera , che le confessa il Car- 
cerato, con essersi fatto uso dell’altra Scalet- 
ta di Q)rde con pirolini di Legno per salire, 
e giungere al ripiano della finestra foi- jo6q 
a to6^ seq. 

Come pure fattasi prima riponete la ferra- 
ta, ch’era nella finestra in tempo del Furto, 
giacché il Monte dopo di quello V aveva variar- 
la, colli medesimi attrezzi adoprati dal Carce- 
rato, e col beneficio della stessa Bilancia, è 
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stato effettuato il taglio «li uno dell! fetri del- 
la ferrata , resa la finestra aperta , ed ottenuto 
il successivo ingresso nella stanza detta della 
Residenza ; e quindi coll’ uso della medesima 
corda i rf! ordegno da lui praticato, si fece 
ancora la discesa dalla detta stanza nel Corti- 
le per la medesima finestra, come si ravvisa 
da Simili formali esperimenti fol. suddetti . 

E rispetto all’uso fatto delle Chiavi adulte- 
rine, per facilitarsi il Furto , rimanendo sta- 
bilita la prova di chiudersi sempre di notte 
tutte le Porte , che corrispondano in quel Cor- 
tile; per quella della Porticina , che dalla stra- 
da conduce nel Cortile , e per conseguenza 
iieir accennato Monte , motivo per cui devesi 
questa considerare la Porta principale , restando 
giustificato il solito di ritenersi la Notte ser- 
rata con Catenaccio interno , e che la Chiave 
della serratura fatta a icrocco veniva ben 
custodita da quello, che aveva l’incomben- 
za di serrare detta Porta , e che dimora nef 
medesimo Arcivescovato ; si' è di più fat- 
to r esperimento colla stessa Chiave falsa 
trovata al Carcerato la quale dalli Peri- 
ti fu riconosciuto, che' apriva, e serrava coir 
la medesima esattezza, come fosse la propria . 
Così ancora si trovò, che apriva l’altra con- 
cernente la Serratura della vicina Riméssa • 
e sebbene non siasi potuto fare un simile espe^ 
rimento Con quella , con cui fu aperta la ter- 
za serratura della Porta , detta di -Ferro, osta 
della stanza de’ Pegni , e per il motivo , che 
dopo scoperto il Furto si fece dalla Presiden- 
za aggiungere un’altro scontro alla medesi- 
ma serratura , e parchi il Carcerato aven- 
do rotto il Cannello , di cui si era servi.- 
to , aveva conservata la sola Mappa : ad 
ogni modo essendosi fatta’dalli Periti distacca- 
re dalla detta Porta , e disfate la riferita ser- 
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f atura , colle debite misure , e confronto fótto 
colla . stessa Mappa su li precedenti scontri , 
conclusero, e giudicarono, che quante volte a 
quella Mappa vi fosse stato unito il cannello V 
e nella serratura non si trovasse agg^nto un 
nuòvo scontro , avrebbe indubitatamente aperta 
detta serratura , come l’ apriva la propria chia'< 
ve fol. jo 66 f e t- ip8^ seq. 1117 t.'seq* 15^4 
t. seq- IJ7Q seq 1773 seq 1580 seq. 

£’ da notarti , che li Periti Chiavati della 
Curia ^Arfivescovile all' occasione della printa 
mi sita , che questa vi fece , fuhito seguito il 
Furto , afserirono , che per la difficoltà delli 
scontri , e per. la mamera , colla quale era for-* 
mata la serratura con tre spine , e fatto a S 
fi buco , dove s' introduce la Chiave , ti ren-^ 
deva i-npotsihile di potervisi fare una Chiave , 
adulterina ; come risulta dagl' atti riprodotti 
del Corpo del delitto di detta Curia . 

Ma essendo intervenuto alla Perizia fattasi 
'da questo Tribunale uno delli detti Periti, e 
particolarmente quello , che vi aveva fatto il 
puovo scontro ì e il medesimo convenuto nel se»'* 
iimento delli altri sulla seguita possibilità di 
farsi la chiave adulterina , anche tn vifta del-> 
fa ricuperata Mappa , e rincontri con essa jat-> 
fisi alla stessa serratura . 

In fine restano giustificate ancora le interne 
violenze fatte alli due Armar) nel modo , che 
Je confessi il Carcerato, e vennero riconosciu^ 
te dalli detti Ministri della Curia Arcivesco' 
vile I come dagl’ atti riprodotti de) Corpo de! 
delitto, oltr’ essere quelle deposte da piu Tes-’ 
timoni di veduta fbl. suddetti* 

In specie • 

. La Causarimpulsiva nel Carcerato a delin- 
quere per la povertà , nella quale allora ri tra- 
Vavasi • Risulta d»! Processo , che il medesima 
Carcerato, alloivhè venne in Bologna, era in 



WàtO rt\jietàbilé ; ina ché feiosi f>iìl córfl* 
modo per le altre delinquenze , che si riferì-J> 
tanno in appresso, la sfoggiava in maniera noti 
proporzionata,* e maggiore di quello potete» 
permettergli una tenuè rèndita dè’ Beni , che 
asserisce di avere alla sua Patria . Non aven- 
' do egli altre risorse, gli era màncate il modo 
di potervisi mantenete , con essef stato obliga- 
fo di fate diversi pegni, e privarsi non solo 
delti ^propri Orolog}, ma ancora delle 'posate , 
e fibbie d’ argento, com’egli stesso confessa, 
e resta giustificato fot. 164 $&]. iiaSseq* 

J199 seq. i34t seq. 1354 Seq. éc-alibi. . ' 

La pratica presa del detto Monte con esser- 
si istruito del sistema , che vi si teneva ^ espe-* 
cialmente al modo di custodite le Chiavi , che si 
tendevano di maggiore importanza ,• poiché oi^ 
ite il giustificarsi un’ impegno fatto in esso 
monte nel tempo, che confessa il Carcerato, 
si depone àncora da una Donna , di quelle so*- 
lite a fate li pegni , di aVerlo Veduto diverse' 
volte in esso 0 nell’ aprire , che si faceva , ov^ 
vero nell’ atto ^ che si chiudeva foi- iis§ seq.- 
np t- , 

' La Somma sua abilità nel saper fate qualun- 
que lavoro Meccanico di qùalsisia professione, 
inventandoli ancora colia piti sopraffina facili- 
tà per valersene , essendoà qUest’t^getto prov- 
veduto, di stigli atti a qualsivoglia lavoro , e 
che giudizialmente gli 'fqrono rinvenuti in Ca- 
sa, e non si negano dal Carcerato , il quale di 
più dice di saper formare ancor questi a pro- 
por zipne delle occorrenze. < 

Avvalorandosi questo indliio Col deposto dell! 
stessi suoi Pigionanti , i quali assicurano , che v 
per r ordinario Io Sentivano travagliare in sua 
Casa con Martello , e Lime per la-Vori di fer- 
ro , ed anche in altri di legname , fino a not- 
u avanzata 11 seq. seq. 69 seq. 3031, 
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513 t, seq. 319 3^4 seq. 1176 » e t. 
et. 

Il Conamodo , che si è procurato per facili-» 
.tarsi la maqiera di commettere i> Furto me- 
diante Tavcrtenza avuta di prevvalersi di una 
-Rimessa contigua al luogo da derubarsi, per 
.potere in essa non solo trasportare a poco per 
•.volta li suoi ordegni , ma ancora unire, e pre^ 
•parare la Scala in modo da servirsene . Cosa 
che non averebbe potuto fare in mezzo diana 
strada , senza correre il pericolo di esservi sor- 
preso , o veduto . Restando ciò giustificato 

■ colla ripetizione in sua Casa della Chiave, che 
apriva detta Rimessa , e coll’ esperimento , che 

■ se n’ è fatto , come si è di sopra riferito ; e 
per tale riconosciuta dal medesimo Carcerato, 
e dalla sua dorma Berenice, che ne depone nel 
suo rivelo , 

Qiial conimodo inoltre ottenne il Carcerato 
suddetto nella, esecuzione del furto , che potè 
commettere con tutta tranquillità , essendo si- 
curo, che niuno di questi Monti si apre «elli 
giorni Festivi, e veruno delli Ministri vi suo- 
le andare, come risulta per tot. 

Le preparazioni , ed esperimenti fatti nella 

f ropria Casa per poter sicuramente riuscire nel 
urto , essendosi in quella ritr9vati alcuni fer- 
ri tondi incominciati a seguire, oltre a diversi 
altri capi congruenti alla Scala , e tutti dal 
Carcerato riconosciuti per SU91 fogl. ^3 seq. 
t. seq. 70 seq. 31» seq. 334 seq. »o^3 seq. - 
La giudiziale incolpazione della Impunita 
BERENICE» la quale estesamente rayonta 
tutto ciò, che dal Carcerato è stato confessato 
rapporto a quésto Furto . Anzi aggiunge di più, 
che nella seguente mattina , in cui il Carcera- 
to osservava in propria Casa , e adattava le 
robbe furtive , da lei gli fosse preso •nascosta- 
mente un? Corniòla in Anello, che poi vea-* 
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4 «tte ad un’ Orefice > che Indicò , e gli pren- 
desse ancora un Spillone con uri Brillante , chtt 
per non essergli riuscito di vendere , gli resti- 
tuì col pretesto di averlo^ ritrovato In Terra . 

Quale incolpazione oltre , che-è stata al Gap* 
cerato contestata colponfronto della medesima 
Berenice, la quale esso non. volle che fossg 
purgata col Tormento , conae si ’ è gik de^tò , 
riceve ancorala sua verificazione, e per la ri- 
cupera fattasi della Corniola dall’ Orefice i^cfiè 
l’aveva comprata, e per essersi altresì ottenu- 
ta la deposizione di altr.o Orefice , che verifi- 
ca r esibita ‘in yendjta dello Spillone con Bfil- 
. Jante fattaglisi da una Donna j da cui non cre- 
dette di doverlo comprare, fol. 1^4' seq. » 04 . 
seq. ai?', 8^9 seq. i?^9. ' ’ 

■ La ripetizione giudiziale, che si fece dalli 
Ministri deU’ A rei vescovati nello stesso Mon- 
te , e'nelli specifici luoghi indicati dal Carce- 
, rato, della Scala’j'ed aftre robbe da lui lascia- 
tevi, quali cose tutte furono ' poi passate alla 
Curia della Legazione i ed in questa riconosciu- 
te per proprie dal Carcerato, e per le appar- 
tenenti a questo dalla detta'Berenice fol. lotfo 
le t. seq.', e hel^roc. riprodotto. ‘ 

' Questo indizio poi viene avvalorato dalla ul- 
teriore ’fiperizione in sua Casa alle residuali 
porzioni delli Ordegni adoprati come sopra, 
ed a questi congruenti non folo , ma di più 
necessari per totalmente compirli , come di fat- 
ti restò colla loro unione eseguito l’ esperimen- 
to fol. 7z, 109, 1060 seq. ' " 

La ulteriore riperizione qella Casa dell’ istes- 
so Carcerato , e nella’ rispettiva buca sotterrà- 
nea del residuo del denaro, e di tutte le altre 
robbe furti-ye per tali riconosciute dal Massa- 
ro , Cassiere , ed altri Ministri del.-Monte non 
che dalla Irhpunita Berenice , ma ancora dal 
medesimo Carcerato fol. tfj-t. seq. 76» » 
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ii6. seq> *oi t. Sii. a S44 t. 929 t. seq. 
seq. 999 seq. 1109 seq. 

Le spese ultra vires dal medesimo Carcera- 
to fatte subitamente dopo il Furto fino alla 
sua seguita, Carcérazione , avendo ia tale bre- 
ve spazio di temi» comprati diversi capi di 
robbe , e ricuperati altri , che aveva impegna- 
ti , come confessa , e che di fatti sono stati ri- 
trovati in sua Casa : quali spese non era cer- 
tamente in gradp di fare avanti il detto Fur- 
to, confessando tanto il Carcerato, che laBé* 
fenice, che gli mancava la maniera per il lo- 
ro giornaliere sowenimento fol. 67; a 68, 1139 
seq. 1355 seq. , & alibi . 

il misterioso contegno dallo stesso Carcerato 
tenuto tanto in addietro, che dopo il Furto, 
essendo stato sempre geloso , che veruno avesse 
l’accesso nelle suo Camere i negando questo, 
anche alti medesimi suoi Compigionanti , non 
ostante ch’egli andasse qualche volta da loro; 
Io che più rigorosamente praticava dopo detto ’ 
Furto. Anzi rincrescendogli fino , che uno delU 
suoi Pigionanti , nel ritornare la sera al tardi 
in Casa , battesse alla Porta di strada , di cui 
questo non aveva la Chiave glie la fece lui 
medesimo senza verun pagamento fol. 54 seq. 
1339. t. seq. , Se alibi . 

La sua disposizione a voler esitare le robbe 
furtive fuori dello Stato Pontificio , manifestan- 
dosi questa non solo dalla cautela adoprata nell* 
averle occultate in propria Casa, quanto ancora 
dall’ avere asserito alla stessa Berenice che vo- 
leva portarle altrove, come questa racconta fol. 
170 seq. 

I^a pùbiica voce nata contro di lui dopo la 
seguita Carcerazione , e riperizipne delle rebbs 
furtive per tot. 

£ la sua mala qualità nello stesso genere , 
ed altresì riguardo, ad altre commesse deltn? 
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qtt«fl*B non rtìfino valutabili, oome si osserve* 
rà in, appresso. 

Tutte le Rothi e Denari ricuperati sano sta* 
tv restituite al Sagro Monte , come consta da 
Ricevuta edrtente negP Atti . 

FABBRICAZIONE, E ^MALTlZIONE 
DI MONETE FALSE , 

Poiché dopo essersi parlato della* reità di que- 
Mo Carcerato intorno al Furto Magno del 
Monte San Petronio , converrebbe riprendere 
r ordine de’ tempi riguardo agli altri delitti , 
eh’ egli confessa ; e specialmente si doverebbe 
riferire il primo Furto con Chiavi adulterine, 
che commise in questa Città poco dopo la sua 
venuta, e che gli somministrò il commodo di 
potere intraprendere 1’ altra più grave delin- 
quenza della fabbricazione, e smaltizione di 
false Monete tanto Pontificie , che Estere • 

In vista appunta di essere questo delitto più 
grave, e più valutabile di tutti gli altri-, sem- 
bra necessario , che debbasi avere prima ragio^- 
ne di tale falsità di Monete , e poi riprendere 
l’Ordine de' tempi sulle altre commesse delin- 
quènze . 

Rispetto' dunque a questo delitto è da saper- 
si , che allora'^ quando si dispose il presente 
Carcerato a confessare il Furto commesso nel- 
r accennato Monte , non esitò di confessare an- 
cora la fabbricazione , e smaltizione fatta di 
una valutabile somma delie Monete di Argen- 
to , dette Pezze di Spagna , o sìan Scudi del- 
le due Colonne, e di altra quantità delli altri 
Scudi Argento di Bologna , denominate Pe- 
troniane. Siccome poi questa sua Confessione 
dovette incontrare l’ involontario vizio- delia 
a.ullità per la ragione altrove accennata ; perciò 
si dovette quella manifestate al Carcerato con 
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le solite legali formè , come fu fatta deiralti^ 
precedente Confessione , che per essere contenv* 
poranea , 'soggiacque al medesimo vizio . 

Quanto fu, per altro egli disposto a ripetere 
la prima sua Confessione intorno al Furto dèi 
Monte , altrettanto si rese ostinato a voler ne- 
gare [a suddetta fabbricazione delle • Monete 
false. Solo si rimosse da tale sua ostinazione 
dopo, che già era compito il Processo, e che 
.'si procedette all’unico atto, che rimaneva a 
.farsi del Confronto della Impunita > Berenice , 
che sostenne con somma intrepidezza fino al 
momento , che dovevasi la medesima purgare 
col Tormento , che non volle si eseguile , co- 
me si è già di sopra accennato. ' • 

In questa occasione solamente egli cqnfessèr, 
eh’ era tutto vero quello aveva manifestato la 
Impunita , raccontando anch’ esso , che alcuni 
ìMesi dopo il suo arrivo in Bologna avendo 
commesso un furto con -Chiavi false , di cui sì 
parlerà in seguito , potè mediante questo pre- 
munirsi di una somma di. denaro. In vist? di 
ciò gli venne in pénsiere dì falsificareTe Pez- _ 
ze 4i^ Argento- di Spagna nella stessa guiM, 
che aveva fatto per Ti Dqcati di Venezia. 

Con tale deternjinazione §i ppvidde del bis®* 
•gnevole per formarsi una picciola Fucina , non 
che di Cruccioli d» adequata* grandezza , e 
quindi da uno 4» questi Pttonari si facesse 
fare il gettito in Ottone di una ’Macslhinetta 
secondo il Modello, che glj‘ fu da lui dato, 
con supponerrli , che dovevasene servire per 
Trafila de’ piombi ad uso delle Vetrate . 

Avuta dall’ Ottonato la detta Macchinetta, 
si fece tirare a fuoco da diversi Fabri op- 
portuni pezzi di Ferro, senza manifestarci 
l’uso, che di questi voleva fare , e riducendo 
poi da se medesimo alla debita = perfezione tali 
ferri , non che la detta Macchinetta d’ Otto- 
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né , venne 3 fbr/nare nn positivo Càstello , q 
sia Torchietto con tutto l’occorrente da poter* 
visi cunlare le Monete , avendo anco da sé in- 
cisi nelli Ferri ad uso di Scudetti quegl’ Ini* 
pronti, che occorrevano per jorolareia Pezza 
di Spagna . 

Ed occorrendogli ancora altri ordegni ne- 
cessari a tale fabbricazione, facesse fare con- 
temporaneamente altre due Macchinette di 
Ottone colli necessari ferri confacenti alle me* 
desime. Una a guisa di nna staffa da ^Ilada 
cavalcare, che da esso ridotta servibile, se ne 
vaiava per tagliare le Lastre di Rame, senza 
che* veruno, ne sentisse il rumore ; e l’ altra iij 
forma di Cassetta da potersi slongare , e stria* 
gere , la quale parimente da lui perfezionata , se 
ne serviva a formare li Contorni , o sia a cor- 
donare, le Monete, dopo ch’eranQ state cuniate^ 

Quindi per fare dette Monete- comprasse da 
questi Rivenditori delli pezzi di Rame , eh’ egli 
stesso poi riduceva in Verghe, le quali dopo 
aver (Spianate , e ridotte in Lastre, tagliava ii» 
corrispondenza di un Modello, che si era pre- 
parato di figura ovale ,* e poli’ acquisto , che 
ni va facendo delle Pe?ze vere di Spagna , me- 
diante il baratto con altra Moneta Papale, le 
squagliava , e ne formava con ciò le superficie 
di Argento alli pezzi di Rame come sópra ta- 
gliati , Finalmente poneva ciascuno di questi 
pezzi nel primo Torchio , con pui rimaneva in- 
cisa la Moneta, e passandolo poi pel terzo, 
veniva compita con il Contorno a corrispon- 
denza delle buone . In tal guisa per lo spazio 
di tre Anni ne facesse per la somma di circa 
Scudi 700 e tutti li esitasse parte in questa 
Città, pii’ aiuto ancora della Berenice, e par- 
te fuori da se medesimp . 

Ma nell’ essersi divulgatala loro fa^kà^ jper 
la quale non venivano ricevute senza,* che Ibs- 
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I lero prima tastate , dovette tale motlrd 
desistere dalla ulte'riore fabbricazione con gua* 
stare fino il Cunio, a cui surrogò l’altro della 
Papale , detta Petroniana * del valore parimen- 
te di npo Scudo , incidendovi lo Stemma dd 
Sommo Pontefice gloriosamente Regnante da 
tina parte » ed il S« Petronio dall’ altra . Di 
, queste confessa averne formate nell’ accennata 
guisa circa cinquecento < che parimente furono 
esitate dalla Berenice t e da lui fino , che si 
discoperse la falsità di queste ancora , avendo- 
ne allora dovuto dismettere parimente la loro 
'' fabbricazione . - * * 

Preclusoglisì in tal maniera il modo di po* 

. tersi avvantaggiare* pensasse di falsificare le 
altre di oro , e specialmente quelle chiamate 
Corsine , che allora erano in commercio . A 
. tal effetto pensò di formarle coll’ anima di Oc^ 
tone, ovvero di piombo colla superficie d’oro; ed 
avendo abbozzato il Cunio, ile facesse la prova, la 
quale per essergli. riuscita mancante nel peso# 
e molto più nd suono * gli fece abbandonare 
, affatto il pensiere di continuare la fabbrica d? ' 

simili Monete false, con avere in seguita dis-* 
fatti tutti' li Cunl , e nascoste le sole Mac-* 
chinette nella buca sotterranea , che sì erafor- 
• mata in Casa, dopo avere dalle medesimefol** 
ti tutti li ferramenti, li quali confuse fra li 
Ordegni , ed altri ferri , che aveva nella sua 
picciola Bottegola, persuaso che niunoavrebte 
potuto comprender l’ uso , a cui fossero servi-* 
bili fol. 3^4 seq. 558 Seq. «9^ seq- 737 seq^ 

784 seq. 1380 seq. 1^4^ a iji» , e t. 

■ La prova generica di questa confessione vie-^ 
ne a stabilirsi nelle diverse giudiziali esibite di 
Simili Petroniane false , fattesi anni addietro iri 
, questo Tribunale , ed appunto nel tempq , ia 

cui seguiva la loro smaltizione: come pure ia l 
«DI Mmile 'Petroniana A che conservavasi^colsc- 
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gno deU’ assaggiò fattovisi nella Cassa delMoa* 
te fra li denari , che, vennero rubati , è che 
poi si rinvenne colli stessi denari presso del 
Carcerato, senza che si ' posu aver ragione 
delle altre Pezze false di Spagna , giacché di 
queste non è stata fatta esibita veruna.' 

In riguardo dunque delle Ifetroniane esi- 
bite > e che appariscono fttte tutte col de- 
scritto Cuhio', e col Millesimo deir Anno 1777, 
sebbene manchi ora in diverse la possibilità 
di averle potute identificare colle necessarie 
rico^izioni di chi le aveva esibite per ve-* 
nire alla nuova sigillazione nelle consuete for- 
me,# motivo che per il longo lasso di tem- 
in alcune non si potevano più avere 1Ì 
Testimonj intervenuti nella prima sigillazio- 
ne , ed in altre non si erano conservati 11 
Sigilli secondo la pratica f ad ógnimodo essen- 
do riuscito di avete , la formale identità di 
quattro di quelle esibì te come sopra, corno 
pure dell* altra recentemente ritrovata colir de- 
nari del Monte nell* abitazione del Carcerato, 
sopra di queste non cade dubbio, che fossero 
atte ad ingannare , attesa 1* esterna assomiglian- 
za , che hanno colle vere , e la rispettiva cor- 
rispondenza ancora nel peso di quelle , di mo» 
da che li. Periti di questa publica Zecca giu- 
dicarono , che per. la loroapparenza èrano benis- 
simo spendibili , e potevano ingannare chiunque.. 

Procedutosi poi dalli medesimi Periti al le- 
gale assaggio sulla Materia , colla quale si era- 
no fabbricate simili Monete», trovarono , che 
alla riserva di' una tenue superfìcie di Argèn- 
to della bontà uguale a quello delle vere Pe- 
' tjroniàne , ■ come sì accertarono coll* impronte 
preso nella Pietra di paragone , consisteva tut- 
to i^riminenteJn p^ro Rame», in seguitoaven- 
do liquefatte tutte in corpo le » dette cinque 
Monqjte . false > f in vetmero ,', càe mischian^i 
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l^Argefito con if rame, veniva a risultare tma legi 
di Argento assai basso , perchè mancante di 
Oncie otto, e denari sei per ogni libra a po* 
ter paragonare quello , con cui sono forriìate le 
vere Petroniane . E però conclusero che , oltre 
ad esser falsificate j fossero ancora di una va- 
lutabile inferior condizione ^ e per ccnseguenzd 
mancanti dei loro giùsto valore; 

. In fine avendo ancora peritato alcuni pez- 
%i di Rame j ed altro di Argento trovati 
nella Casa del Carcerato i come si dirà in ap- 
presso, trovarono, che li primi etano effetti- 
vamente Rame, e il secóndo Argento di bas- 
sa qualità non paragonabile con quello ideile 
Petroniane , perchè mancante di un’ oncia , e 
tre denari per ogni libra foh 14*? a 1470, 147! 
t 14*4 C. ‘ .«'j . . . 

' Perita* mori si è creduto farla colVtrf 

ier'vento , e presenza del Carcerato , d mo^ 
ti'oo i che questo allord, erm negati'vo di tale 
delitto^ e no» erosi potuta iti conseguehzà otte- 
nere la di lui ricognizione ssi le accennate Mo- 
netei e molto più ancora per' , il riflesso avu- 
tosi di non azzardare il di lui trasporto al- 
la puhlica Zecca i a scansa di qualunque di- 
sordine , che fosse potuto accadere • . 

In quanto poi alla prova specifica còricor- 
ré a verificate V accennata di lui confessione / 

La causa impulsiva di delinquere nello sté^ 
Carcerato, la quale si raccoglie dall’ ambizio- 
ne,: ch’egli aveva di mantenersi con proprie- 
tà , e che non diSdicessealla qualità di Conte, 
con cui si spacciava nel conversari, che faceva 
per. li Bigliardi , e Caffè di questa Città. E 
siccome trovavasi ancora in somma ristrettez- 
za, non ostante il Furto qualificato, che ave- 
va commesso prima d’ intra prendete qifesto 'de- 
Ktto ; cosi per - supplire *al suo bisógno , e per 
rendersi pià doièeióso , si prestò a questa dr- 
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liDtJu^nzà i giacché j>er eseguirla non gti mLi- 
cava . , . 

, L’abilità , èdesperteiaa in fa ré sìmile la- 
voro per averla bastantemente manifestata nel- 
lo Stato Veneto * ove pure fabbricò con Cuni , 
e Macchine di sua particolare invenzione delli 
falsi Dùcati ^ Come confessa . 

Le giudiziali deposizioni non menò di un’ Ot- 
tonato * ché di alcuni Fabi-i Ferrari , colle qua- 
li si verificano le commissioni del Carcerato 
dategli sulli accennati rispettivi lavori ì l’Ot- 
tónaro contesta di aver fatto al Carcerato» cir- 
ca il tempo delle seguite falsificazioni » diversi 
gettiti di ottone in conformità delli Modelli , 
ch’egli medesimo gli portava > e congruente- 
tnentè alle Macchinette rinvenute in ^sa del- 
lo, stesso Carcerato; li Ferrari parimente assi- 
curano , chè in simile maniera gli hanno tira- 
to a fuoco , circa Io stesso tempo » varj pezzi 
di ferro consimili a quelli posti in opera nelle 
dette Macchinettéi con avere li Fabri ricono- 
sciuto li rispettivi lavori » sebbene ridotti con 
Lima alla loro perfezione fol. ix^ t. tixi seq. 
xiSx seq. izj8 a Il^t t. ixji a izv'a, rxo« a 
iUz t. 1^3 a iji$. 

Le proviste di Rame» che freqttentémente 
andava facendo » le quali vengono deposte da 
un Venditore di simil genere , a Cui avendo 
recata deli’ ammirazione tale continuata com- 
pra , non potè contenersi di ma ridestargliela , 
motivo per cui tralasciò il Cararato, di più 
andarvi , ed incominciò a comprare delli Co- 
perchi di Rame usati, che poi liquefaceVa con 
ridurli al sno intento fol. 34 t. rjx seq. ii8g 

t. 

il contemporaneamente fatto di al- 

tfé di verse . monete jPapali con quelle di Ar- 

S énCp delle due Colonne, ed ancora colle altro 
ette Petroniane all’ occasione , che dalli sud- 



detti Venditori si provvedeva del Rame ,- come 
questi depongono fol. suddetti . 

La Incolpalzione giudiziale della Impunita 
Berenice , la quale , facendosi Testimonia ocu- 
lare tanto sulla formazione delli stigli ;, quan- 
to sulla fabbricazione delle Monete di sopra 
enunciate, aggiunge di esser stata ancora lei la 
smaltitrice di simili Monete per la quantità dì 
' circa due Milla inopia Anni , senza compren- 
dervi quelle messe in commercio dal Carcera- 
to , che le portava fuori di Stato con nascon- 
derle in alcuni Segretini , che aveva in una 
Sella ad uso di Cavalcare , formata colle sue 
Mani fol. l ^9 «eq. 147 seq- *07, 1331 

a 1544- 

Corroborandosi questa di lei assertiva no» 
solo per avere il Carcerato medesimo confes- 
sata la smaltizione fatta fuori di questa Città 
delle dette Monete , come si è di sopra osser- 
vato ,• ma di più per essersi ritrovata presso di 
lui la suddetta Sella unitamente ad un Sedio- 
lo , o sia Padovanino ; e tanto in questo , che 
nell’ altra sono stati ritrovati diversi Segreti , 
atti ad occultarvi degl’ Involti di Monete, ed 
altre cose simili, senza che ver uno «potesse rin- 
venirli, come apparisce in Processo fol. - 
$eq. 343 t. 4x4 t. seq» t* , 

Ed in o^tre sì ha . 

La Ripenzione in di lui Casa di alcuni pez^ 
ietti di Metallo ridotti in Verghette, che poi 
dalli Periti ^Ua Zecca alcuni, si riconobbero 
di effettivo Rame \ ed altri di Argento basso , 
come si è già detto nel parlarsi di - questi 
nella prova generica. Comprovandosi con ciò 
il residuò della materia tenuta, preparata per 
formare le false Monete. ‘ • 

L’ ulteriore. Ripgrizione fattasi nella stessa 

' ' ■ Casa 


Casa delle tre Macchinette di Ottone ritrova- 
te nascoste nella buca sotterranea; ed istessa- 
mente di varj pezzi di ferro appartenenti alle 
.medesime , e che teneva mischiati con altri 
ferramenti nella detta sua BottegoI.a , in cui si 
rinvenne ancora il Modello Ovato , sopra ^Jel 
quale tagliava le Monete , non che l’ Ordegno 
di ferro , con cui regolava I’ uguaglianza delle 
Lastre di Rame per il giusto peso, come pure 
due paja di Bilancini con tutti li Pesi di Mo- 
nete tanto Pontifici , eh’ Estere . Quali robbe 
tutte sono state confusamente colle altre rico- 
nosciute per proprie dal Carcerato , e dalla Be* 
renice per stigli valevoli a fabbricare le Mone- 
te fol. io8 t. seq. 24^ t. Z5Z seq 859 seq. 
849 8^t seq. 407 t. seq. 409, 1J47 , e t. 

Di' fatti colla formale perizia fatta sopra tut- 
te le suddette robbe da tre esperti Macchi- 
nisti , dopo essersi da queti confrontati colle 
Macchine, ed a queste uniti li rispettivi pez- 
zi , rendendole atte a poter operare , si « rin- 
contrato , che le stesse Macchinette sono vale- 
voli alle operazioni per la fabbrica delle Mo- 
nete nella maniera appunto , che hanno poi 
esperimentato li Zecchieri, ed Ingegneri di 
questa publica Ze^ca, li quali dì più osserva- 
rono il valore di queste Macchine , che per 
farle agire era sufficiente T Opera di una so- 
la Persona, e che però le giudicarono atte a 
formare non meno le Petroniane che le altre 
di due Colonne , o di altra specie consimile 
alle suddette fol. 411 a 515, 142; a 1471. 

L’effettivo smercio seguito in questa Città 
specialmente delle Petroniane , perchè oltre , 
esser state di queste esibite diverse nel Tribu- 
nale , una quantità grande sono state portate 
alla publica Zecca , e quivi tagliate , come ri- 
salta per tot- Ed uno di quelli , che ne fece 
1 esibita come sopra , depose di averla avuta 
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in un contratto di robbe da una Donna , chri 
dev' esser stata la Berenice Proc. riprod. sulle 
false Monete fol. la , e t stràgiud. 

Le s^se ultra vires fatte dello stesso Carce-^ 
rato in quelli temp*» con mantenersi con prò- . 
prietà unitamente alla sua • Donna , e con es- 
sersi fin d’ allora fornita 1 ’ abitazione di Mo- 
bili , non che di Argenteria , come racconta 
la Berenice , è risulta dal Processo , e molta 
più dall’inventario, che si fece delle diluireb- 
be dopo il seguito arresto per tot. Quali spese 
noti arerebbe potuto il medesimo certamente 
fare in vista del precedente suo stato miserabi- 
le già da esso confessato , e di sopra riferita 
fol* 145 t. seq. 

Alle suddette Spese devesi di più aggiugge-' 
re quella , che faceva il Carcerato con ahra 
Donna dimorante nello Stato Veneto , pari- 
mente sua Amasia , a cui , oltre quello , che 
puole aver portato egli stesso' in alcune gite 
occultamente fattevi, ed anche mandato par- 
ticolarmente per qualche occasione , gli ha fat- 
te pervenire ancora diverse Sommedi denaro, 
col mezzo di urio di questi Mercanti , il qua- 
le depone, che in più volte di commissione del 
Carcerato gli abbia mandati circa duecento 
Scudi fol 1^34 seq. 

Gio'va qui sapersi i che Ict suddetta Ùonna y 
per le notizie stragiudiziali a^vutesi y pretende 
di esser stata Sposata dal Carcerato col nome di 
GIO: battista B,OSSl , e di avervi seco 
procreati due Figli y che hanno il di lui Cogiscr 
me di Fiossi , il Maggiore de' quali , che si 
chiama ANTONIO , veniva spesso in questa 
Città y e si e ancora trattenuto qualche tempo 
in Casa del Carcerato . Ma essendo poi andato 
verso Boma , nello scaduto anno fu Carcerato 
in Viterbo per Furti sommessi con Chiavi adul- 
lerine . 

/ 
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Lo siesso CàrcertAo ammettendo di aver trai* 
iato confidenzialmente la detta Donna colli rife* 
riti Nome, e * Cognome j e di avere con essa 
avuto figliuoli, nega di averla mai sposata; 
bensì non impugna le sovvenzioni trasmessegli 
come sopra foL 740. 

La sua latitazione di essére discoperto au- 
tore delle false Monete esitate , per cui non 
solo ne dismise il lavoro , allor quando gene- 
ralmente si conobbero cali ; ma di più disfece 
li stigli i e li occultò nella maniera già esposta . 

La publica voce insorta contro di lui pet 
questo delitto , specialmente dopo la sua se- 
guita Carcerazione per tot. 

'E là sua mala qualità in simil genere perla; 
fabbricazione delli falsi Ducati y fatta nello 
Stato Veneto , ove per questo Delitto fuCar-' 
cerato, e dopo la fuga presa dalle Carceri di 
Venezia j è stato di più Bandito,’ come si giu- 
stifica colla Copia del Bando ritrovato nella 
più volte nominata Buca sotterranea in di lui 
Casa , e si confessa dallo stesso Carcerato , il 
quale dice di essersela procurata per poter 
tentare la sua remissione dal detto Bando foL 
izt seq. 746 t. seq. , & alibi. 

FURTO l^UALIFICJirO 
A DANNO DI UN MERCANTE . 

Disbrigati di queste due principali Delin- 
quenze risguardanti il presente Carcerato , si 
ha ugione delle altre; e principiando dal pri- 
mo Furto, che commise con Chiavi adulteri- 
ne alcuni Mesi dopoy ch’era egli Venuto in 
Bologna , fii quello effettuato la notte delli 
23 Febbraro I77? a danno del Mercante LO- 
RENZO RIGHETTI, a cui vennero rubbate 
le sotto descritte fobbe , c denari fol. 1131 1. seq. 
Cendale nero finissimo alto un Braccio , ^ mezzo 

ad uso di Francia Brae, 70. 

D a 
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^Altro simile a due, Capi Brap. tjr, 

Pamaseo Cremisi fino di tutta Seta con Viva» 
gno giallo Brae. , 

One. 44. sudetto alto One. 3*. Opera del Vaso 
in diveri Cavezzi , 

.Amuer ondato di color ponsò fino tutta seta 
' Brae. II. e 3. q. 

Suddetto simile bianco ombrato Brae. 30. , ^ q. 
Suddetto nero grave tutta Seta senz' onda Brae, 

, 18. , e mezzo . 

Suddetto oìidato Seta , e Capicciola Giallo Brae. 39, 
Suddetto simile rigato Brae. 39. , e mozzo * 
Suddetto di Seta t e Filo Brae, 4., e i. q. 
Lama d' oro in tre Cavezzi Brae. 3., e z. terzi. 
Cunetta Seta , e Capicciola gialT oro Brae. iD. 
Piccotè tutta Seta , Nero Pastello , e ponsò a 
due dritti Brae. 6j. 

Suddetto simile Posa fino, e Cando Brac- 19. 
Pue Fazzoletti stragrandi tutta Seta e ' ^inè 
grevi a due dritti . 

Ventisei suddetti tutta Seta a Lustrino Neri , e 
righe Cremisi fino. 

Ventiquattro suddetti Meri tramati di Capitone, 
e righe Cremisi suddetti 

Podici suddetti Neri di Seta, e Capicciola rh' 
ghe Cremisi • * 

Libre quattro Capicciola fina in Terzarole da 
Cucire canda di seconda sorte . 

Para quattro, 0 cinque Calzette di Seta finissi» 
ma a Telaro color perla . 

Para quattordici , 0 sedici suddette di Capicelo» 
la Mischie a Telaro . 

Pue para suddette di Seta Beale all' uso di Sq- 
riente per Uomo, crude. 

Para una dette di Seta reale per Putto . 
para una suddette di Capicciola per Uomo crude • 
Para sei , 0 sette suddette per Uomo crude alla 
Casareccia . 

J^um. Cartocci di Monela di Bame da 
Scudo f Hnq. 
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Bciélii due Circa siati tevàti dalla Cassa deità 
Maestranze , ctl mezzo di rottura fatta alla 
‘ medesima . 

In proitosito di questo Furto confessa il mede> 
simo Carcerato^ che trovandosi nell’ accennato 
tempo in miserie, pensasse di sollevarsi da 
queste col commettere un Furto . Con tale idea 
prendesse pratica della Bottega del detto Ri- 
ghetti , situata in vicinanza deUa Chiesa de San- 
ti Fabiano, e Sebastiana, ed osservato, chela 
medesima si chiudeva all’ esterno con tre Ser- 
rature, una delle quali assicurava il Polzone 
di un Catenaccio , ne prendesse di ambedue 
r impronto , e ne formasse le rispettive Chiavi , 
Per effettuare il furto Voleva, che fosse an- 
data Seco la Berenice , la quale dopo eh’ esso 
si era introdotto nella Bottega ^ doveva riser- 
rarla con il Catenaccio, acciò non se ne av- 
vedesse veruno , che stava aperta , ed intanto 
averebbe lui commesso al di dentro il Furto- 
Avendo ricusato la Berenice di dargli questo 
ajuto , dovette variar penslere con meditare il 
modo da potersi rinchiudere da se solo nella 
medesima Bottega . Riflettendo quindi , che 
quella prendeva lume oltre alla Porta da due 
Finestre poco alte da Tetra, le quali di Not- 
te si serravano colli Scuri esterni , fermati pe- 
rò internamente da Catenacci , e Ramponi di 
ferro, si prefisse di aprire una di dette Fine- 
stre dopo esservi entrato per la Porta , e poi 
sortendo fuori riserrare la medesima Porta col 
suo Catenaccio , ed introdursi nella Bottega 
scavalcando là finestra suddetta , che in segui- 
to averebbe socchiùsa àd effetto di poter com- 
mettere il Furto. 

In effetto così facesse , e rubasse li Capi di 
sopra descritti Unitamente alli denari con aver 

Ì »oftate in due viaggi le robbe in sua Casa , e 
asciando detta Bottega serrata col solo Caie- 
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neccio, e socchiùsa la detta Finestra , gettasse 
via le Chiavi da lui formate pe^ aprirla . NeU 
la seguente mattina mostrasse poi tutte lerob- 
be alla Berenice i da cui foce 'anche smaltire 
diversi Capi,’ altri n’erogò in proprio uso, e 
della stessa Donna , essendo ancora questi pres- 
so di loro in tempo della seguita Cattura i; 
qualcun’ altro lo impegnò In questo Monte di 
San Petronio ; e la maggior parte poi dice , 
che la portasse nello Stato Veneto , dove ri- 
siede l’altra sua Donna, e che jyi la impe- 
gnasse in quel Monte, da cui sà , che furono 
in appresso venduti U Capi impegnati , e che 
il ricavato di più, oltre il Pegno, rimanesse g 
vantaggio della stessa sua Amasia . Esso Car- 
cerato in Ene aggiunge, che delli denari per- 
venutigli di questo furto parte se ne servisse 
per il suo mantenimento , e della Berenice , 
altri li erogò in pagare la Pigione d| una Ca- 
sa , che prese in affitto , ed il rimanente lo 
spendesse nelle proviste , che fece per la fal^-? 
bricazione delle false monete fol. 1545 seq. 

In genere : 

Concorre a verificare la. suddetta Confessiot 
ne riguardo al Furto la prova Legale delli so- 
liti estremi deposti d^ più TestimonJ, li qua- 
li' unitamente al Derubato dicono , che il 
valore delle robbe portate via , assieme colli 
denari possa ascelidere alla Somma di Scudi 
cinquecento circa fol. irjo seq. 1148 t. seq. 
jrjiJ seq. ii^i seq., e dal Proc> fiprodgttQdi 
questo Furto per tot. 

In quanto poi alla qualità delle Chiavi adul- 
terine premessa la prova della precedente chiu- 
sura tanto delti scuri esterni delle due Finestre 
colli suoi Paletti , e Ramponi di ferro ini;er- 
namente , quantQ della Porta con tre Serratu- 
re , ed un Catenaccio , le chiavi delle quali 
V'^nivaco tenute custodite in propria Casa dai 
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Derubato , che ne depone assieme colli Testi- 
moni informati , si ha inoltre la proya di es- 
sersi ritrovate aperte nelja mattina seguènte 
al furto due delle accennate Serrature, rima- 
nendo soltanto chiusa la terza, che riteneva 
serrato il solo Catenaccio ; come pure fu ri- 
trovata una delle due Finestre senza li Palet- 
ti , e {lamponi interni , e il Scuro semplice-, 
mente accostato con essersi riconosciuto al di 
sotto di questo, dove incastrava nel Muro, 
dei segni impressi nel medesimo legno, che 
furono giudicati pr<^otti da qualche Scalpello , 
, o simile instromentq ad oggetto di poterlo sol- 
levare, e rendere aperto dalla parte di fuori, 
giacché per nori esservi Maniglia , nè altra ma- 
niera di aprirlo , non sarebbe stato possibile di 
ciò fare senza un’altro aiuto, in vista -ancora 
della durezza, colla quale restava serrato , co- 
me si riconobbe in quella occasione, che sene 
fece resperimento, con essersi altresì osserva- 
te le violenze intèrne fatte negl’ Armari per 
commettervi il Furto fpl. ir-54 seq. J150 t. 
seq, 1158 t. seq. • . ' 

Éd essendod allora mancato di far© l’ espe- 
rimento della possibilità di potersi salire per 
la detta Finestra , è stata questa supplita nel- 
la presente Processura , senza però potersi ese- 
guire l’ ingresso nella Bottega a .mocifo , che 
dopo il Furto in ambe due le Finestre, il De- 
rubato ci fece collpcare le Ferrate ,* Ma es,sen- 
do le medesime ^dell’ altezza da terra di un 
mezz Uomo, ognuno ne può comprender© la 
facilità di sopra giustificata fol. lUl t. seq. 

In Specie . 

.Anche per questo Furto rimane verificata la 
riferita confessione del Carcerato. 

Dalla sua reale povertà in quel tempo , in 
cui era sprovisto di tutto il bisognevole , vi- 
vendo a dqzzcna in una Casa, com’esso stes- 
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to ammette, e depone la Berenice con altri 
Testimoni , fol. 19 seq. 16} t. 1^4 seqq. iii8 
se^. ii99 seq. i34g seq. 1354 seq. 

DaU’ abilità in lui dì sapér fare anche cott 
maestria le Chiavi adulterine, come si é già 
osservato, e confessa egli stesso unitamente 
alla Impunita Berenice . 

Dalla giudìciale Incolpazione del Derubato r 
Il quale, rendendosi conteste colla comune 
credulità de’ Testimoni , assicurà essergli stato 
commesso il Furto appunto nella maniera con- 
fessata dal Carcerato fol- 1133 seq. 1154 t. seq. 
1158 t. , e Proc. ripr. per tot. 

Dal Rivelo giudicìale della Impunita Bere*^ 
nice , la quale , uniformandosi alla Confessione 
del Carcerato, in avere preventivamente la 
medesima raccontato questo Furto , depone an- 
cora le istigazioni dal medesimo ricevute, af- 
finchè fosse andata secolui alla detta Bottega 
per chiudergli il Catenacciodella Porta , dopo 
che r avesse *resa aperta , ad effetto di aver 
campo di commettere commodarnente il Fur- 
to, ed altresì racconta lo smercio fatto delle 
robbe , e denari nella maniera , che ha poste- 
riormente confessato il Carcerato suddetto fol. 
J34 seq. a 145 t. 1331 seq. . 

Qual Rivelo rimane parimente verificato . . 

Dalle spese ultra Vires immediatamente fat- 
te dallo stesso Carcerato , il quale oltre a di- 
verse proviste ^ che allora fece , si levò dalla 
‘Casa, in cui stava a dozzena, e prese in af- 
fitto quella, in cui è stato Carcerato, che 
providde di qualche Mobile necessario, aven- 
do pagata anticipatamente la Pigione con die- 
ci Cartocci di moneta delli furtivi , come rac- 
conta la stessa Berenice fol. 147 t. , e giusti- 
fica un Sacerdote Figlio del Defunto Padrone 
dì detta Casa , sentito stragindizialmente in 
quanto alla seguita locazione, non avendo 
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questo saputo ìódicafe U qualità della Illoné-» 

' ta* con cui fosse pagato detto suo Padre, co# 
me dal stragiudiziale unito al Proc* 

Dalla giudiziale tiperizione in sua Casa di 
ùn Giustacore colla Camiciola, e Calzoni di 
Amuer rubino ondato : di altro di Cordellone 
di seta , e bavella di color scuro : di una Ga-^ 

* miciola con parti d’ avanti di Tocca d’oro di 
color giallo ondato j di una Vestina , o sia Dra- 
gona di Gorgorano scuro : di una Startella di 
Bavella ^ e Seca scura per uso della Berenice i 
' ed in fine un Scrittarino di Monte continen- 
' te 15* Braccia di Amuer ponsò ondato, come ' 
si riconobbe nello Spegno , che si fece di esso j 
quali robbe, sebbene ridotte in Vestiario, ed 
anche ritinte, come confessa il Carcerato, eia 
Berenice , essendo state riconosciute per prove- 
nienti dal Furto tanto dal Derubato , che dà \ 
uno delli Testimoni degl’ Estremi, le hanno 
riconosciute parimente per furtive ambedue li 
suddetti Carcerati fol. 141 seq. ^66 seq. 314 
341 t* seq. Sss seq. iiz» seq. J140 seq. 
t. seq. a 16 seq. 

Ed aggiungendo la Berenice a proposito del- 
r Amuer ponsò ondato , eh’ era in pegno , che 
il Carcerato con una porzione di esso vi si 
era fatto un’Abito per suo uso, che poi ven- 
dette ad . uno , che appena sà. genericamente 
indicare fol. ^41 seq. Io stesso Derubato nel 
farne la ricognizione ha osservato di mancarvi 
appunto il taglio di un’ Abito , il quale si com- 
prendeva tagliato sulla medesima pezza per 
gl’ incavi in essa rimasti ibi. 1140 seq. 

Jlnche il residuo della tocta d* oro dice la 
Èerenice » che la •vendesse ad una Cittadina di 
questa Città ^ la quale sentita stragiudizialmen^ 
te i non essendosi potuta rammentare tale com» 
fra , non ha neppure saputo escludere di non 
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0verla fatta 9 come dalh stragìudiziaU della 

fH^desima , fóU 14^ sc<i- 

Eà adendo assento la Berenice 9 epe un altra 
tua V'estima prcrveniisa da questo Purtp , con 
averla per tale, riconosciuta il Derubato ; fu ad 
orni ìnodo escluso da Testimonio degl Estremi 9 
$he provenisse dal Furto • Che però essendo sta* 
ta risentita la Carcerata 9 questa corretta, 
rammentandosi , Che la rohba di detta Vestina 
proveniva da un\ altre Furto commesso in Stra* 
da Maggiore, (non sapendo precisare tl luogo pw 
distintamente) da ANTONIO mSSI Figlio del 
Carcerato di sopra accennato, con aggiungere, 
che nell' averlo risaputo detto suo Padre efstt^ 
gass^ fortemente P ennunciato Figlio , perche gli 
aispigceva y che rubasse foL 143 
iiiZ y e t* 1^84 #. seq, ... j 

Dalla publica voce contro di Im insorta ao^ 
pò la sua seguita Carcerazione • . 

E dalla sua pessima qualità in smn genere , 
come si è già osservata, e maggiormente ri-i 
sulta’ dall’ altro Furto quaii§cato da rifenrsnn 

appresso . , uw’ 

Le KobbCy come sopra ricuperate y sono siate 

parimente restituite al Perubato come d/s sua 

Ricevuta • 

( yiurho TURTO J^U^UFICyATQ 

PUaUCA SALAK4 • 

Air occasione , che. lì Ministri della publica 
Salara di questa Città visi portarono la Mat- 
tina nielli 3 Ottobre dell’Anno 1783 per •farft 
ii solito spaccio del Sale rinvennero, cw le tre 
Serrature , colle quali si chiudeva la Porta 
essa , erano del tutto aperte unitamente aue 
altre più piccìole» colle quali si serravano » 

Vuchi delle Chiavi 4i «jùelle grosse , volgarmen? 
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dettd Turabuchi , con avervi soltanto trova» 
to chiuso nelli suoiocchj il Catenaccio di fer»' 
ro , che vi era ésternamente , il di cui polzqne 
veniva fermato da una delio accennate Serra» 
ture . ' 

Questa novità » mai più accaduta , diede su« 
b|to motivo di sospettare, che vi fossero stati 
li Ladri ; e maggiormente poi se ne accerta» 
rono , perchè entrati nella stessa Salara fu trova» 
ta sopra la Cassa dell! denari una Chiave gros» 
sa a due Mappe , o si^Q Mannare ^ che dall^ 
struttura si comprendeva , che apriva due delle' 
Serrature della Porta: ed inoltre avendo tro-», 
vata altra Chiave falsa nella Serratura della 
stessa Cassa , osservarono , che questa , era af^ 
fatto vuota* quando che vi doveva essere la 
riguardevole somma di Scudi settecento dieci^ 
sette, e baiocchi $j.in diverse Monete. 

Immediatamente quel Cassiere pertossi in Tri» 
bunale , espose la sua Denuncia di tale seguito 
Furto,, di cùi diede per sospetto uno degl’ In- 
servienti della stessa Salara, che la Curia fu. 
sollecita di fare arrestare* Non essendosi po» 
tato poi giustificare la supposta di lui reità, si 
dovette dimettere dal Carcere , e solo si è ve» 
fiuto in cognizione del vero Autore di talo 
furto, allorché la Berenice manifestò per tale 
il presente Carcerato nella sua deposizione fa t» 
ta dopo , che gli fu accordata la Impunità , o 
mediante ancora la successiva confessione del» 
Jo stesso Carcerata, il .quale ha raccontato: 

Che nelfaver dovuto tralasciare la fabbrica» 
zione delle fake Monete per il timore di es», 
sor discopèrto, giacché si era resa publica la 
loro ^ falsità , si . vidde mancargli il modo di 
continuare a mantenersi sul* piede intrapreso. 
Riflettendo per tanto alla maniera di supplirvi 
con poter rubare una buona somma di denaro, 
non trovasse allora altro ripiego* che ^,teu^ 


* 

tate un Putto reità Citóa ^ella Salata ^ otre 
sperava di rinvenirlo . Con tale intenzione pren- 
( desse l’ impronto di tutte Ip Serrature , che - 

chiudevano queiia Porta , e formatane di essa 
le rispettive Chiavi tanto grosse , che picciole ^ 
con queste uria notte in còmpagnia deila Be- 
renice aprisse la detta Porta , e fattosi dalla 
medesima serrar dentro con il Catenaccio, e . 
Chiave di questo, prendesse con tutto il suo 
commodo T impronta della Chiave della Cassa , 
che poi andò a faré nella sua Abitazione . 

Terminato questo lavoro risolvesse nella det- 
ta notte antecedente alli 3 di Ottobre di com- 
mettère il Furto . Con tale intenzione si pro- 
vidde di una Saccoccia di Tela verde , che 
aveva in Casa, e portatosi poi da se solo alla 
Salata , aprisse le Serrature della Porta , ed 
entrato in quella aprisse ancora la Cassa dei 
Denari , dalla quale levando intieramente la 
somma, che vi era, con ponerla in detta Sac- 
coccia , sollecitamente se ne partisse , lasciando 
nella Serratura della Cassa la Chiave da lui 
fobbricata, e sopra di quella l’altra Chiave con 
due Mannare colla positiva intenzione, perichè 
non venissero incolpati quei Ministri di tale 
Furto . ^ . 

Al giungere in sua Casa coll’ accennato pe- 
culio trovasse, che questo ascendeva alla en uri- 
ciata somma di settecento, e più Scudi , qua- 
li erogò nel decorso di quattro anni per il suo 
mantenimento, è della Berenice, come pure 
in altre spese di loro bisogno , con avere im- 
mediatamente disfatte quelle Chiavi, che ave- 
va seco riportate. Ritornato poi in bisogno di 
denaro per aver consumato il ‘ furtivo suddet- 
to, vedendosi obligato a dover fare nuovamen- 
te delti pegni , dice che la stessa Berenice Io 
andava litigando a rinnovare altro Furto nella 
•tessa Salirà ; indotto' per tanto dal bisogno a 
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Óo ver visi prestare, tornasse dì nuòvo a pren- 
dere r impronto delle Serrature della Porta per 
" formare le nuove. Chiavi di esse’; ma fatte," 
che aveva le tre picciole delli Turabuchi can- 
giasse pensiero , e sì determinasse a commet- 
tere r altro Furto del Monte , che si è riferi- 
to nel primó' Delitto , ed a taf effetto nascon- 
desse dette due Chiavette dì due Mannare per 
ciascuna nella più volte indicata Buca , dove di 
fatti sono state rinvenute , come si dirà a suo 
luogo fol. ià}4 i553 seq. jjss seq. 

In genere . 

Rimane verificata parimente questa parte dì * 
confessióne in quanto al Furto colli soliti le- 
gali estremi su la Sopitna , che fu rubbata , e 
eh’ effettivamente ascendeva alli Scudi ' sette- 
^cento diecisette, e baiocchi 8? come rimase 
‘giustificato nel Processo sin d’ allora formato 
Proc. riprod. fol. iseq. 7 a 13 Ii4seq. liSseq. 

131 seq. 135 seq. 200 seq- 
Ed in quello essendosi provato ancora il so- 
lito di tenersi diligentemente serrate tutte fé 
Serrature della Porta non che della stessa 
Cassa delli denari in tempo che non vi stan- 
no li Ministri , e mólto più di notte , con ve- 
nire tutte le Chiavi conservate, e ritenute 
con diligenza custodite dal medesimo Cassiere 
Jn propria Casa , si venne a concludere la in- 
tervenuta qualità delle Chiavi adulterine col- < • 

Tessersi formalmente riconosciuto dì non esser 
' stata in altra guisa forzata , e' viziata tanto ta 
Porta, che la Cassa nellé loro rispettive Ser- 
rature ;*e molto più col successivo giudizio da- 
tosi dalli Periti Fabri , che vi furono allora oigitized by Googic 
chiamati . li auali avendo fatto T esivrimpnfrt 


St 

Cassa , la quale sebbene aprisse, e serrasse, 
tutta volta non potevasi cavare dalla Serratu* 
ra , se non si lasciava quella aperta , come fu 
osservato Proc., ripr. fol. » t. a 6 t. seq. 49 
seq. Hi t. seq. 117 seq. 117 t. seq. 13J seq. 

E con altro giudiziale esperimento fatto nel- 
la presente Processura si è giustificato come 
sopra , che je due Chiavette di due Mannare 
ritrovate nella fossa in Casa del Carcerato apri- 
vano, e chiudevano speditamente due delle 
Serrature , dette Turabuchi esistenti nella me- 
desima Porta della Salata , e che quasi colla 
stessa facilità un’ altra di dette Mannare apri- 
va ,' e chiudeva la terza , sebbene non compisse 
del tutto la voltata, che averebbe dovuto fa 
re fol. a Ila a 

In Specie 

Concorre a giustificare l’accennata confes- 
sione , e r assertiva della Impunita Berenice • 

La Causa impulsiva a delinquere, che nasce 
non sqlo dal ritrovarsi in stato bisognoso per 
volersi mantenere in aria signorile ; ma anco- 
ra perchè gli era mancato il modo, di prose- 
guire la fabbrica delle false monete , atteso il 
divulgamento fattosi di tale falsità appunto in 
quel tempo, in cui erano già seguite diverse- 
esibite di false Petroniane in Tribunale , e 
molte altre ^rano capitate nella publica Zec- 
ca , in guisa che tali Monete non venivano al- 
lora ricevute senza tastarle; e di fatti nella 
somma rubata nella Salata , ce n’ era una ta- 
stata , come sopra Proc. ripr- fol 8 , & alibi . 

La già espressa di lui abilità in formare le 
Chiavi adulterine da esso medesimo confessa- 
ta , e contestata dalla Berenice, c;orne s| è al- 
trove rilevato . 

La giudiziale Incolpazione del Cassiere del- 
la Salata per il patito Furto nella maniera , 
che si è accennata fol. j seq. del Proc. riprod, 
& alibi. 
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JI Rivelo giudiziale di questo Furto preven* 
tivaqiente fatto dalla^ Berenice , la quale, nar». 
rando quanto ha poi confessato il Carcerato , 
ratifica che andas^d una sera seco lui alla Sa- 
}ara,^é lo chiudesse dentro di questa con %\ 
Catenaccio ad effetto di poter prencl.ere f im-i - 
pronto della Chiave delIa^Cassa dei denari^ 
Spiegando poi T esecuzione del furto diceche 
vidde quando' il Carcerato portò in Casa il de^ 
narp , che teneva dentro una Saccoccia verde? 
attaccatta dietro la schiena mipdiante uno strac7 
cale , ed uncino d^ ferro , avendo assicuràte li 
due estremità, ò siano pizzi di d.etta Saccoc- 
cia alli bottoni laterali delle %ccpccie eieiC^l’’ 
zoni , perchè in tal guisa non ?olo aveva potu- 
to portarlo senza gran fatica , ma ancora non 
era facile a vederglisi nel caso di un qualche 
incontro colli Esecutori . Ed in, fine, palesò au* 
Cora r idea clie ay^va di replicare il Furto , 
per cui aveva inconiincìata la costruzione del- < 
le nuove Chiavi , che tralasciò di continuare , 
aljorchè si propose di conaq^sttèfe U Furto nel 
Monte foL t. seq. 349* seq. , 8 c alibi ^ 

Ca seguita ripet izione nella Salata delIaChiave 
doppia a due Mannare, e dell’ altra nella tas- 
sa delli denari ; la prima col riferito esperi irieu^ 
to si trovò , cheapriva, e serravi diie Serra* 
ture della Porta , e l’ altra , quella cioè della 
detta Cassa , apriva nella maniera , che si è 
già enunciato , ed ^ ambedue , daf Car- 
cerato sono state riconosciute dubitativamente 
per quelle da lui. formate , attessò il lasso; del 
tempo, eh’ era decorso fol. e t. , 

Proc. ripr. fol. r ^eq. i t. seq. 

L* ulteriore riperizione in Casa del Carcej 

rato ^ Pt tifila nin voltf» nnminafa' 


te tantd dal Car<^rafo , òhe dalla 

per quelle incominciate a fofmare per rinno-* 

varvi il furto fol. 107, e t. 786 t. 838 , e tj ^ 

Come pure si rinvenne nella stessa abitazio- 
ne uno straccale da Spalle , congegnato in mo- 
do da potersi tenere attaccato ad utl uncino 
di ferro un qualche peso : con esser visi pari- 
mente ritrovata la Saccoccia di Tela verde di 
proporzionata grandezza con apparire di poter-» 1 

si la medesima attaccare al detto uncino, e | 

con avere nelle due estremità le attaccaglie da 
fermarsi agevolmente nelli laterali Bottoni 
delle Saccoccie delli Calzoni , perchè resti fer- ^ 
ma nella Schiena . Quali due Capi sono stati < 

riconosciuti dalITmpunita per quelli", de 'qua- 
li si prevalse il Carcerato per trasportare il de- 
, uaro rubato. Ma questo avendo riconosciuto 
l’ uno , e r altra , ha voluto sostenere , che la 
Saccoccia la portasse in mano, e che Io sttac- } 

cale Io abbia ritrovato accidentalmente pef 
strada , negando di essersene prevalso nella oc- 1 

casione dei furto fol. 223 238 seq. 2^3 t. seq;. ; 

342 8j8 1554 t. , & alibi. 

Le spese ultra vires , che ha continuato a t 

fare con mantenersi doviziosamente anche do- 
po questo f^tto per tot. 

La publica voce contro di lui insorta dopo 
la seguita sua Carcerazione parimente per tot. 

£ la sua pessima qualità in simil genere ,■ 
la quale oltre il rimanere pienamente giustifi- 
cata colli rilevanti forti già riferiti , e dal- 
lo stesso Carcerato confessati , come com- 
messi in questa Città , viene di più incolpato' 
dalla Berenice di un’altro furto di molti de- • 
nari commesso preventivamente in Roma ad! 
un’ Ex-Gesuita , avendoglielo esso medesimo 
confidato; allorché principiò a trattarla. II 
Carcerato per altro dopo essersene reso costan- 
temente n^ativo all’occasione delle opportune 
contestazioni , ammise solamente , che un Ca- 
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labreje suo amica in Roma gli manifestasse di 
aver maniera di poter rubare ad un Ex-Ge- 
, suita , adesso inco^^ùtOy e che neppure sà do* 
ve abitas^^e , purchc avesse potuto avere^ una 
Chiave falsa ; ed essendosi egli offerto di far- 
gliela , qualora gli avesse data l' impronta in 
cera , quello glie la portasse , e fatto poi if 
Furto suppone , che di sua porzione gli dasse 
soltanto quindici, o sedici Zecchini fol. 

Seq. ji8o t- seq. 1557 t. a 1558, 

Inoltre rimane sospetto di non pochi altri 
Furti tanto tentati , che commessi , e fuori di 
Stato, ed in questa Città, non ostante ch’egli 
asseveranteniente sostenga di non aver fatto 
altri , se non che quelli confessati , ed enun- 
ciati dalla Impunita fol. suddetti . 


FABBRICAZIONE, E RITENZIONE 

DI PISTOLE CURTE . ' • 

» 

L* abilità in fine di quest* Uomo ài è di piùt ' ? 
estesa a fabbricare le Pistole curte, essendogli 
stata ritrovata nella propria abitazione una» 
che la stava formando ; ed altra non solo compi- 
ta^ ma ancora guernita, e del tutto carica di \ 

due Canne, com’era ancora quella, che lavo- 
rava . ' 

Su questo proposito confessa Io stesso Carce- 
• rato, che negl’^ ultimi tempi avanti la sua Car- 
cerazione si ponesse a fabbricare qui in Bolo- 

f na una Pistola Curta con due Canne , e due 
ucili di sua particolare invenzione. Le det- 
te Canne non solo invitate nella metà di 'es- 
se; nu di più nell’interno sono fatte a Vi- D,gife«, by Coogle 
te in maniera che conviene , che la palla 

I • r « <« • ‘ 


impeto. Riuscitogli £i compire questo lavori 
con averla caricata in tutte due le Canne , in* 
cominciasse a fabbricare 1 1 compagna , di cui 
aveva solamente formate le due Canne allor- 
ché venne Catturato fol. 25 seq. 37 t. a 43. 

In genere questa sua confessione rimane ve- 
rificata colla formale esibita in Tribunale fat» _ 
ta dalli Esecutori della Pistoletta compita , 
la quale osservata dalli Periti Archibugieri y 
questi la rinvennero perfettamente formata , 
fed Organizzata, come pure carica con polve- 
re sulfurea , e con Palla dì piombo invitata , 
la quale per essere in tutto della lunghezza di 
oncie nove * e per conseguenza mancante dì 
quasi sette onde alla giusta misura dellì due 
palmi Romani , la giudrcarono proibita in pri- 
mo ^ado tanto alla fabbricazione , quanto al- 
la ritenzione , e delazione di essa fol. j seq.' 
*78 t. seq. Iiaj t. a 1128.“ 

in speccie poi : 

Colla sua decantata abilità dì sapersi im-' 
piegare in qualunque sorte df lavori , special- 
mente in genere .di Meccanisimo, com’ esso 
confessa . ' 

Col commodo, che aveva di fare detto la- 
voro per esser provisto di tutti li stigli neces- 
sari al compimento di esso per essergli stati 
questi rinvenuti nella propria abitazione, co- 
me si è altrove accennato .- 
Colla giudiziale deposizione delIi Contarce- 
rata Berenice, la qual nel suo primo Esame, 
ed, avanti di chiedere T Impunità si fece Te- 
stimonia oculare della seguita fabbricazione di 
una , e del principio dell’ altra , lo che ha di 
nuovo confermato all’occasione di 'aver rivela- 
ta dopo la concessa Impunità tutte le delin- 
quenze del Carcerato fol . 7 seq. 

Colla seguita fipèrizione in di lui Casa del- 
la suddetta Pistola compita , e delle due Can- 
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fiG incominciate, qiial riperizione oltre, che sì 
depone dalla Berenice , e da uno delli due Tes- 
timoni soprachian-^ti , giacché 1’ altro è morto 
durante la presente ProcèSsura , si ammette an- 
cora dal Carcerato , che le ha riconosciute per ^ 

proprie , avendole anche riconosciute la detta 
Berenice, ed il Testimonio presente a tale ri- 
perizione fol. 43 ij8z^ e 158I t. ^ 

Colla publica voce contro di lui insorta an- 
che riguardo a questa Fabbricazione di armi 
per tot. 

E colla sua -mala qualità parimente in que- 
sta parte , per avere avuto in animo di valer- 
sene allora , che fu sorpreso in Casa dalli Ese- 
cutori per non farsi da questi arrestare, come 
si puole dedurre dal tenerla preparata sopra una 
Tavola, ovvero per valersene contro di se me- 
desimo, se gli fosse riuscito. 

^ questo Carcerato è stato puhltcaio il Pro- ^ 

cesso t ed assegnato il termine- a dire contro la 
propria confessione . 

CONTKO BEKFmCE SEKACCÌ ' 

VEDOVA NANNETTl 
CAKCERATA . 

Rimane in fine a parlarsi della Carcerata BE- 
RENICE SER ACCI VEDOVA NANNET- 
TI , la quale, essendo sciente , e partecipe del 
- Furto del Monte S. Petronio , correa nella 
smaltizione delle false Monete, oltre alla pre- 
ventiva scienza , e sicurezza della loro fabbri- 
cazione ; come pure sciente , e partecipe del 
Furto qualificato al Mercante Righetti , e cor- owizadbyCoogle 
rea in fine nelr altro simile della balarà , ha 
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fu ritrovato in dosso allorché venne ristret- 
ta nelle Carceri fol. 2 seq. 121 seq. 

E siccome mediante il di lei Rivelo si è ot- 
tenuto il favorevole intente' di essersi più sol- 
lecitamente rinvenute le occultate robbe furti- 
ve del Monte , e di più non solo si è giustifi- 
cato a pieno , quanto è stato da lei in seguito 
della Impunità .raccontato ; ma inoltre vedesi 
tutto confermato colla successiva intiera Con- 
fessione del Carcerato, cosi dovendo essa go- ' 
dere della grazia ottenuta, sembra inutile di 
annoiare 1 ’ Eminenza Vostra colla distinta re- 
lazione di tutto ciò, che concorre a giustifi- 
care la di lei Reità nelli accennati Delitti , e 
che facilmente si puole anche comprendere da 
quello si è rilevato contro V altro Carcerato • 
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